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LLOYD SABAUDO | ODONT-MIGONE 


Ì in 13 erorii al BRASILE è un preparato in Elisir, in Polvere od in Crema che ha la proprietà di 
| in ist; i PLATA conservare i denti bianchi e sani, 
csì rinomati favoriti transatlantici di gran lusso L'kiiair. ODONT - MIGONE 


ha un penetrante profumo piacevole 
i TOMASO DI SAVOIA al palato ed esercita un'azione tonica 
PRINCIPE DI UDINE @ benefica, neutralizzando in modo 
(SERVIZIO 6 CUCINA J/0RS LIGNEO assoluto le cause dé alterazione che 
bi ae possono subire i denti è la bocca, = 
per NEW YORK Costa Lire 2 il flatono. 
da GENOVA - NAPOLI - PALERMO quindi. La Polvere ODONT-MI. 
cinalmente coi celeri transatlantici GONE è composta di materie ne- 
‘RE D'ITALIA — REGINA D'ITALIA curatamente polyerizzato, aventi lo 
= PRINCIPE DI PIEMONTE riali dre Joi componenti 1 To G. BARBIANI - DIRETTORE GENERALE 


Be Tutti vapori dulla Flotta ausiliaria della R, Nia- ti PROPRIETARIO NOTTI: REGINA-ROMA 
Pina = Telegrato Marconi — Doppia macchina. Wi) Ti Orema ODONT-MIGONE 


; è una modificazione semisolida inal- 
[ig MiFentoaia: iegacaio 1. WIGTONA, Priest £- Siro, 10) |] torabile della Polvaro, coll'aggiuntà di sapone finissimo d'olio d'oliva, per- Aperta A AGang ia 
fettamente neutro e'privo' di sapore, — Costa Lire 0,78 il tubetto. pi . gno 19 


Alle spedizioni per porta raccomandata per ognt articolo aggivingere L. 0,25 C strui 
12)» Trovansi dai principali droghieri, profumileri è farmmoisti. asa costruita nel 1910 


Deposito gonérale da MIGONE e C. - Via Orefici (Passaggio Centrale, ), Milano Ein Tdi 


IA COLI A PRISMI 


(TTT —————————___—cc@©=©=< 
INO 
Sono adottati ed introdotti ufficialmente nel- 
l'Esercito e nella Ma Francese, come regola- 
mentari e CLASSIFICATI PRIMI FRA TUTTI. 


Antico e celebre Liquore 
creato dalla Ditta 


Gio. BUTON & C. 5 


Nosson rimedio, conosciato fino ad oggi por combattere === BOLOGNA === 
©h GOTTA ci REUMATISMO 


ha dato risultati eguali a quelli ottenuti dal RACCOMAN DATO® n | 
. r U dall’ illustre igienista Senatore | LUMINOSITÀ, il loro VASTO CAMPO UTILE, il 
Quore dal all f P Lire INGRANDIMENTO e la loro perfetta IMPER= 
aolo Mantegazza a 


Sono anche particolarmente raccomandabili af 
TURISTI e CACCIATORI per la-loro GRANDE 


n Des Calalogo gratis è franco a richiesta, 
. Rue de xa 
E'Il più sicuro rimedio, adoperato BE E. KRAUSS =° > 
da più di mezzo secolo, con un lede va po Sgnae ponagiegi collo 
tn nastrino di seta rossa con la: patola “strap- 
pucca: che non è mal stato , pare» fotemuta e la fasceffa di garansia con 
cet la scritta: “imbottigliato dalla Casa produttrice n. 
COMAR «& C', Paria:. 


Domandare Catalogo 
LOGMARA Ore e | lemmi DO O Verascope: me Laga 


= PARIGI — 
VENDESI UN TUTTE LE PRINCIPALI PARMACTE. 


Lerro n nin sro Richari 


r g è sempre l'apparecchio 
fine Settembre. POLVERIZZAZIONI SALSOIODICHE. il più RESISTENTE 


il più PRECISO 


a il più PERFETTO 
Oramai i vantaggi delle Ruote Smontabili d À pene SEGRATE 
a. raggi metalliche sono riconosciuti da tutti gli automobilisti. i princi i 
Non resta quindi che la scelta del tipo da preferirsi. 

Chi può esitare un istante? 


Preferite la ruota smontabile 7 È TICAT? E 


} 100 ai. Colonie Ingied. . - 
= { ».° Colonie Franoesl; 
ta Vi Colonie: Portoghesi ; + 
9) dint È Montenngi s 
Non più time Non più bulint1 4 i >% Fatta. 


» 
» 
Tutti Agglustatori - meccanic!, | | |<} 10» i 
no T v atogo Gratis 
erchè è 1A logo 

7 BE rd OPS) | noLAr 0a 1, omino 
e quindi impiîi il min: [Acquisto a alti pressi partitee collezioni di ogni importanza. 

q piega ‘i or tempo pel montaggio, 


ROBUSTA e quindi sicurissima, 
ELEGANTE nonavendo nè parti staccate nè sporgenze esterne, | a E Re N E T- B R A N Cc A 
ELASTICA e quindi dà un risparmio del 70%, nel consumo 

dei pneus. (S ‘SPECIALITÀ DEI 


THE DUNLOP PNEUMATIC TYRE Co, (Cont) Ltd. FRATELLI BRANCA pi MILANO 


AMARO TONICO, APERITIVO, DIGESTIVO 
Via Giuseppe Sirtori, 1A - MIL ANO - Tolofono 12-70. GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


‘oscafo 
fare ai Sori 


Come fu costruita la nuova dreadnou 


(fotografie di GIUSEPPE GARZIA). 


(4 inc.) — Seguendo la colonna del luio 
ipola di Ai to Ni elli. — La targa dal siediti 
Mans: — La sede del 


SCACCHI, 


Problema N. 2001 
del sig. Giorgio Velano di Novara. 


NERO, (3 Pezzi) 


urANCO, 6 lezzi) 


Il Bianco, col tratto, dà se. m; in tre mosse. 
Problema N. 2002 del sig. W. Finlayson 
Bianco: Rg7. D d7. ‘Tad, Ah5, Cd3, 045. 
I 


(7). 
Nei Rdd. l'e 


Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in tre mosse, 


. e7. eb. h6. h7, (6). 


Problema N, 2003 
del sig. Niels Hieg di Copenaglien. 


Rb3, T'a7, Adi. Pa8. 18, fd. f6, g6. (8) 
Re6. P d5. e5, 15. (4). 


Il Bianco, col tratto, dà sc. 


Branco 
Nero 


m. in tre mosse, 


Probl 
del sig. E. V. 


N. 2004 
Tanner ili Londra, 


Branco: Re6. Tf3. Ae5. C dd. Cf4, (5). 
Nero: Red. Pi6. (2). 
Il Bianco, col tratto, dà se. m, in tré mosse, 


Amverfenza. — Nel Problema N.1 
pubblicato il 13 aprile, il pedone 
collocato in 2. 


Soluzione dei Problemi : 


N. 1988. (PACCHIARINA). 
1088, 


Dxb6+ ecc, 
DXA ecc. 


l'i... 
N.-1989. (WainnAGH), 
1 Dh5, ( 


i 2 Ce2 ec 

Cb ecc. 

12 Deb+ ece. 
c4-d4 ecc. 


N. 1991, (Bongarmi). 
1 Dgl, Re7; 2 DbB+ eco, 
1...., Re6 

N. 1992, (En). 
1 Del, Re 

i dit pf 


Prof. Maria De Simone, Not 
; Bonus Socius, Gori 
za; Elianto, Verona; ing 
to Trombin, Legnago ; 
0 Sparaciari, 
Offida; Soli: 
Alfiere Nero, Roma 
Ettore Rovid 


o ig; 
Pericle Fabroni, 
Evaristo Giovi 
olo Cottrau, 


Alapin. (Hei 
diri 


an 
problemi, cri 
da diverti 
guire al 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 
dell' IMustrazione Italiana, in Milano, 
Via Lanzone, 18. 


Tonico ricostiluente del sistema. nervoso” 


Solarada. 


LA VANITÀ. 
Formosis levitas semper amica fuit. 
Puoperzio. 
Desio di novità che alerte e insonne 
domina de la vita il gran trambusto, 
désposta regna nel cuor de le donne 
e non s’appaga col mutar di gusto. 
Or le riduce simili a colonne 
con esiziale tirannia di”busto, 
or le porta a sfoggiar, fra anguste gonne, 
iò.... che celare almen sarebbe giusto. 
Poi che di tutto vanità si giova 
da femmina qual'è; già per piacere 
fin ne l’assurdo a razzolar si prova, 
Avvien così che qualche donna assorta 
in frivoli pensier, a le primiere 
sempre fin dietro e la forale è morta. 


italiani 


tino. 


‘oterelle. Necrologi, ecc. 


Figura a rombo. 


1 Dante incontrò costei là dove regna 


il duol che l’alma poi del ciel fa degna, 


Tripla corona diamantata, segno 
di ciò che fu e che potè "1 Triregno. 
Suolo che lento in sino a mar digrada: 
in false lodi l'anima degrada, 
4 Pianta con fiori bianchi e paonazzi 
da la qual trasse origine lo stemma 
che nel candor di puro giglio ingemma 
di Fiorenza i magnifici palazzi. 
5 L'uom non dovrebb) mai porre in oblio 
che inconsistente egli è como son io. 
6 Rose, giacinti, dalie © gelsomini, 
in teorie scomparto entro i giardini. 
Fui solo degli augelli; oggi de l'uomo 
servo a l'audacia del pensiero indomo: 


AL 


CO 


a 


Anagramma, (© 
VITA E MORTE, 


Ecco perchè nel sovrumano brivido 
L'organo molle in te fu rivissuto 
E il moto eterno dell'eterna genesi 
Ti diè l'impronta del divin tessuto, 
Ecco perchè del sentimento nobile 
L'istinto sveli od espansivo, o muto; 
L’alba, Ja vita sei di gioje e triboli 
Fino al tramonto, nel mister perduto! 
E pui la pace!.. La soave sintesi 
Di una calma suprema, nel pietoso 
Di fatui fruscii silenzio grande! 
Per te la morte, visione angelica, 
Il suo, per te, poema armonioso “if 
Fatto di baci, lacrime, ghirlande !s. 


Carlo Galeno Costi. 


yerso il confine orientale della Tripolitania (2 dis. 
sindaco Nathan. — Nella Cass del Po. 


ARDIACI! 


Voleto in modo rapido, sicuro, scacciare per sempre i 
vostri MALI e DISTURBI DI QUORE recenti 
o oronici ? Volete calma perenne dell'organismo # Do- 
mandate opuacologratisallo Stabilimento Farmaceutico 
INSELVINI, BESANA ROSA, o C., via Larga, 28 - MILANO: 


ght DUILIO 


Po. 


del co. 


mola: — La leggenda della edificazione di Soutari, di Domenico Cièm 


Angelo Mosso, 


La paura. Coll'aggiunta di un capitolo e di 
2 tavole in fototipia sulla fisonomia del do 
lore. 8° edizione. . . . . .. .L. 350 

Un' ascensione d' inverno al Monte Rosa 
aedione, ETRO E a A A 

La fatica. Nuova edizione postuma del 191; 
preceduta dal ritratto dell'autore e da artico]; 
sulla sua vita e sue opere, con 30 inc. 3 50 

L'educazione fisica della gioventù e della 
donna. Nuova edizione del ig1i 350 

La temperatura del cervello. \n-8, con 19 
incisioni e 5 tavole fuori testo . .', 750 

La riforma dell'educazione, pensieri cd 
appunti. 3." edizione... .,, 2° 

L'uomo sulle Alpi, studi fatti sul Mont 
Rosa. 3." edi con numerose aggiunie 
72 incisioni e racciati . . + + +10 

La Democrazia nella Reli igione e nella 
Scienza, studii sull'America. . , , n—- 

Mens sana in corpore sano. . . . 350 


La difesa della Patria e il Tiro a segno 
Due discorsi in Senato +. + . . .°.—5o 


Vita moderna degli Italiani , . . 4 


Escursioni nel Mediterraneo e gli Scavi 
Creta. Nuova edizione con l'aggiunta di 3 c: 
pitoli, di numerose incisioni e di 2 tavole a 
colori, In-8, su carta di lusso, con 176 inci 
sioni intercalate, 2 tavole in nero e 2 tavole 
colorate fuori testo. .. , , (0 012- 


Le Origini della Civiltà Mediterranea 
Nuova edizione postuma preceduta da stuli 
del prof. M. L. Patrizi e di Enrico Thove, 
sulla vita e le opere di A. Mosso. Con 187 il 
cisioni ‘e 1 tavola a ‘colori. 


Angelo Mosso, la sua vita, le sue operi 
Col ritratto di A. Mosso în eliotipia . 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano 


e 
Spiegazione dei Giuochi del N. 16: 

SCIARADA ? 

M-A- LIA 


INTARSTO: 
VOLO - CARI - BOA — VOCABOLARIO. 


#5 Per quanto riguarda i giochi, accetto per gli scaccì 
| Rivolgersi n CONDELIA, lia Mario Pagano, 65. 


adi 


Le Caricature di Biagio 
si trovano in quarta,pagina della copert 


Per mantenere 
la pelle fresca 


niente è più efficace e di uso più gradito della 


ERASMIC 


DELLA THE ERASMIC CY LTD, LONDRA, 


Essa 
con lo quali è com 
n mente indi 


Di 
In ele stuecio 


i principali profumiesi le farmacisti © presso 


i distingno dai prodotti simi 
sta, © per la delicatoz 


or ta purezza assoluta delle materie 

a del suo profumo clio 
re, Signori è Neonati. 
0, — In vendita presso tutti 


apr. Generali per l’Italia 


A. DIARA & FIGLIO .:. LIVORNO 


NON PIÙ 


&e OIDEU. Unico e solo 


MIOPI - PRESBITI 
E VISTE DEBILI 


prodotto del Mondo, che 


leva la stanchezza degli occhi, evita il bisogno di 
portare gli occhiali. Dà una invidiabile vista anche 
a chi fosse settuagenario, Un libro gratwito a tutti, 


V. LAGALA. Vico 2." Ban Giacomo, 1 


NAPOLI 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali. 
Esportazione Mondiale. 


P. SASSO EFIGLI - ONEGLIA. 


D MINENTE PUBBLICAZIONE: 


N Canne al 


Quattro Lire 


vent 


0, ronanzo a Crrazia Deledda. 


PRESTA NE IP FEPERI ISNNPNTAIETI 


L'ILLUSTRAZIONE, . 


ta ITALIANA 


398 


La sesta dreadnought “ Duilio ,, 
varata a Castellammare di Stabia. 


La PRINCIPESSA JOLANDA MADRINA. 


Questo numero dell'ILuustrazione va in mac- 
china nel momento in cui a Castellammare di Stabia, 
con grande solennità ufficiale e patriottica, viene 
varata la sesta corazzata tipo « dreadnought » de- 
nominata Zuilio. Madrina al varo è stata felice- 
mente designata da Sua Maestà il Re la princi- 
pessa Jolanda, della quale pubblichiamo con grande 
compiacenza in prima pagina una bellissima foto- 

rafia, che la presenta in tutta la graziosa bellezza 

lei suoi 12 anni. Questa fotografia è stata eseguita 

due settimane ‘addietro, e la sua riproduzione è 
esclusivamente riservata per l’ ILLustraziONE Ira- 
LIANA, 

La R. Nave di battaglia di prima classe Vuilio 
— gemella dell’Andrea Doria, varata il 30 marzo 
scorso a Spezia — fu impostata sullo scafo N. 1 a 
Castellammare il 24 aprile 1912 è stata varata 
esattamente dopo un anno dall’inizio dei lavori. 

Essa è l'ultima della serie delle 6 grandi coraz- 
zate tipo « dreadnought » finora costruite in Italia. 

La prima fu la Dante Alighieri e scese in mare 
il 20 agosto 1910 dallo stesso scalo da cui si vara 
la Duilio e che, per struttura e per armamento, è 
un poco diversa dalle altre. 

Vengono poi la Giulio Cesare, la Leonardo da 
Vinci, la Conte di Cavour, identiche come strut- 
tura alla Danze Alighieri, ma di tonnellaggio al- 

uanto maggiore e con una bocca in più di mil- 
limetri 305. 

A queste tre dreadnoughts seguono la Andrea 
Doria e la Duilio che hanno la stessa carena e lo 
stesso armamento principale delle tre precedenti 
ma con alcune variazioni, 

Le principali caratteristiche della Duilio sono: 

Lunghezza fra le perpendicolari che limitano la 
carena... .... metri 168 960 

Lunghezza ma 


ima, ‘compreso lo 


sperone e lo slancio di poppa. . . . - » 175500 
Larghezza massima . . DUTI eli 280000 
Immersione media. . . ; » 8420 


Dislocamento a carico completo circa tonnellate 
22 mila. 

L'armamento offensivo consiste in 

N. 13 cannoni da m/m 35 situati in 5 torri poste 
nel piano di simmetria della nave e suddivisi in tre 
torri trinate ed in due binate. 

N. 16 cannoni da m/m 152. 

N. 18 cannoni da m/m 76. 

N. 3 lanciasiluri. 

La difesa principale della nave è costituita da un 
ponte di protezione che va da poppa a prua e da 
corazze cementate che coprono tutti .i fianchi della 
nave per l’intera lunghezza e che raggiungono uno 
spessore di 25 centimetri nelle parti più vitali. 

Vi sono altresì due traverse corazzate che servono 
alla protezione nel senso longitudinale dell'apparato 
motore e degli impianti di artiglieria. a 

L'apparato motore della 25/70 si compone di tur- 
bine del tipo Parsons della potenza di 24 mila.ca- 
valli-asse, messe su quattro assi azionanti 4 eliche, 

Il vapore per le turbine è prodotto da n. 20 cal- 
daie a tubi d’acqua del tipo Yarrow più recente, 
funzionanti parte a carbone e parte a naftalina. 

La provvista normale di carbone e petrolio dovrà 
essere di oltre mille tonnellate. 

Con tale apparato motore la nave dovrà avere 
alle prove una velocità di circa 23 nodi. Avrà due 
fumaiuoli e due alberi a tripode. 2 

L'equipaggio della nave sarà di 950 uomini e lo 
Stato Maggiore si comporrà di 41 ufficiali. 

Il progetto della Duilio è del compianto gene- 
rale del Genio Navale Edoardo Masdea: ad esso il 
Comitato dei disegni delle navi apportò diverse 
modifiche, specialmente riguardo alle artiglierie. 

Dodici mesi sono stati impiegati nella costruzione 
dello scafo della Wui/i0, cioè lo stesso tempo impie- 
gato dal cantiere Triestino per la costruzione della 
«Viribus Unitis», con una differenza in più di ferro 
lavorato di oltre le tonnellate. 

In effetto le condizioni della Zzi/îo al momento 
del varo erano le seguenti: 

Peso dello scafo, apparato motore ed acces- 


sorii fissi .. .......... tonnellate 8200 
Peso della invasatura . . . .. » 900 
In totale tonn. 9100 


diagramma massimo di peso al varo in confronto 
di tutte le altre navi varate finora in Italia nei can- 
tieri dello Stato. 

Gli operai adibiti alla costruzione della Duilio 
compresi quelli delle Ditte private, sono stati 1200. 
Calcolando in media una mercede giornaliera di 
lire 5 si ha una spesa per un anno di mano d'opera 
di L. 2160 000, 

Direttore dei lavori è stato il colonnelio del Ge- 
nio Navale Enrico Mattinez; suoi coadiutori il te- 
nente colonnello cav. Etnesto Ferretti, il capitano 
ing. Fortunato Capaldo, il cap. ing. Romolo Pit- 
toni ed i tenenti ing. Arturo Barpi e Pericle Fer- 
retti, nonchè i capo-tecnici cav. Li Langela/, 
Catello Aprea, Andrea Cerchia, Antonino Vingiani 
e Francesco Langella. 

Varate tutte sei le prime dreadnoughts italiane 
verranno impostate nei cantieri dello Stato, rimasti 
liberi, le tre superdreadnoughts, Re Ga/antuomo, 
Giuseppe Mazzini e Goffredo Mameli. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Il generale Tassoni 
che diresse la brillante azione su Tolmetta e Merg. 


CORRIERE. 


La resa di Scutari, Le difficoltà per la pace. 
Le isole dell'Egeo e la resistenza turca in 
Cirenaica. I turisti tedeschi e l'areoplano ger- 
manico a Nancy. Vittorie e tragedie dell’aria. 
Pio X in convalescenza. La stampa e gli au- 
tomobilisti rossi ghigliottinati. Il processo di 
lord Douglas. L'inchiesta sul Palazzo di Giu- 
stizia.Lo scandalo delle fabbriche d'armi tede- 
sche, Il varo della Bretagne e quello del Duilio. 

Questo si può proprio dire per la Diplo- 
mazia «l’anno delle beffe!...» La diplomazia 
ha organizzata la dimostrazione navale con- 
tro il Montenegro, perchè desistesse dall’as- 
sedio di Scutari — e Scutari ieri si è arresa 
ai Montenegrini, che vi sono entrati vitto- 
riosi!... Altro che armistizio per due mesi 
fra turchi da una parte e serbi, bulgari e 
greci dall’altra!... E la pace?... Ma che pace 
sarà, se tutto è contro le Potenze Media- 
trici?... I serbi non marciano ora forse verso 
l'Albania Centrale ?... Come finirà con le 
Potenze ?... Come potranno riuscire ora a 
mettere a dovere il Montenegro, vittorioso 
in Scutari ? 

Oltre che il Montenegro è sempre il punto 
negro, dico così, della situazione; ci sono poi 
anche le questioni fra gli stati vittoriosi : Bul- 
gari, Serbi, Greci non sono d'accordo sulla 
ripartizione dei territori presi alla Turchia; 
Tracia, Macedonia, Epiro sono alla mercè 
di tutti tre; chi ne vuole di più, chi non vuole 


rimanere con meno; vi sono trattati segreti 
fra Bulgaria e Serbia; e tra Bulgaria e Grecia; 
si parla anche di un accordo segreto tra Austria 
e Bulgaria; insomma, sia pure che si vada 
verso la pace; vi si va perchè le ragioni vere 
della guerra sono finite, e per spingersi fino a 
Costantinopoli c'è il vezo esplicito delle Grandi 
Potenze; ma la conclusione definitiva non sarà 
cosa facile; l'idea di un’Albania indipendente 
appare ora molto problematica; nè sarà age- 
vole la sistemazione definitiva dei paesi con- 
quistati dagli Alleati Balcanici, pronti a fare, 
dopo il successo, come i famosi ladri di Pisa. 


* 


A Londra, pare, si tratterà la pace pro- 
priamente detta; a Parigi, invece, si riunirà 
la Conferenza Finanziaria, quella Conferenza 
da cui gli Stati balcanici si aspettano la con- 
cessione dell’invocata indennità di guerra 
che le Potenze, a priori, hanno esclusa. Mai, 
dunque, trattato di pace sarà stato così la- 
borioso. Poi le Potenze vorranno regolare, 
almeno implicitamente, molti loro interessi, 
primo fra’ quali quello per le isole dell'Egeo. 
E qui entriamo in ballo anche noialtri ita- 
liani. Dodici sono le isole dell’ Egeo che l'I- 
talia ora possiede: è un possesso tempora- 
neo: quando la Turchia avrà adempiuti tutti 
i patti che si è assunta per il trattato di 
pace di Losanna, quando, cioè, avrà ritirate 
assolutamente dalla Libia — Tripolitania e 
Cirenaica — tutte le proprie forze, le dodici 
isole dovranno esserle restituite. E vale poi 
davvero la pena di restituirgliele? E perchè 
proprio ‘tutte? E perchè non tenerci noi al- 
meno Rodi e Stampalia storicamente — 
come altre del resto — così giustamente ita- 
liane? Insomma, sarà da vedersi. Ma frat- 
tanto, ciò che si vede chiaro è questo, che in 
Cirenaica, contro di noi — malgrado il trat- 
tato di pace di Losanna — vi sono ancora 
uomini, fucili, cannoni, combattenti e capi 
appartenenti all'esercito regolare turco. Re- 
gib-El-effendi, comandante turco "di Koefia, 
ed Aziz-Alì, comandante supremo delle forze 
arabo-turche sopra Derna, sono ufficiali tur- 
chi bell'e buoni. Non sanno che da sei mesi 
fra Turchia e Italia fu conclusa la pace? Il 
governo turco non si è preso il fastidio di 
informarli ?.:. Continuano a starci contro in 
guerra? Non sarà questa un'eccessiva preoc- 
cupazione per l'Italia. Guerra ufficiale o guerra 
spuria, l'Italia ha quanto basta per superare 
le difficoltà dell'una e dell'altra. Il campo 
arabo-turco di Benina è stato preso e di- 
strutto; Merg è occupata; avanti si va; il 
valore dei nostri ufficiali e dei nostri soldati 
ogni giorno nobilmente si afferma. Ma è 
chiaro che, fin che si combatte, le dodici 
isole dell'Egeo sulle quali sventola la ban- 
diera italiana restano nostre.... e ci sarà da 
vedere!.., 


| 


Nancy — la graziosa artistica. città patria 
del pittore Isabey e di Edmondo di Goncourt 
— vuol rimanere celebre nella storia del se- 
colo XX come già ai tempi del buon re Re- 
nato o dell’architetto Stanislao Leczinski. Non 
si parla che di Nancy. Prima lo charivari 
degli studenti contro i furisti tedeschi. Ora 
l'improvviso atterramento di un areoplano 
militare tedesco ad Arracourt, a pochi chilo- 
metri da Nancy, Questo atterramento è stato 
weramente fortuito, e i due ufficiali che tro- 
vavansi sul velivolo hanno potuto ripartire 
la sera stessa, per le vie dell’aria, dopo avere 
espressi i più vivi ringraziamenti al sotto- 
prefetto di Luneville, ed avere riconosciuta 
l'amabilità francese. 

Questa « amabilità » si è presa ora la sua 
lodevole rivincita di fronte all’areoplano ger- 
manico, dopo l'incidente dei turisti nel quale 
di «amabilità» non ve ne fu davvero troppa! 
Il governo francese non ha esitato a ricono- 
scerlo; e la punizione di due agenti di po- 
lizia, la revoca di due commissari, il trasloco 
del"prefetto di Nancy, sono tali dimostra- 
zioni, di fronte alle quali la Germania ha do- 
vuto dichiararsi soddisfatta, malgrado il gran- 
de clamore sollevato dalla sua stampa. 

Ha detto bene in proposito l'autorevole Jour- 
nal des Débats: 

«Fra le grandi nazioni che si prefiggono di man- 
tenersi alla testa della civiltà è necessario anzitutto 
non violare le regole della buona creanza. Bisogna, 
anche se avviene qualche incidente puerile da una 
parte o dall’altra, conservare il sangue freddo e lo 
spirito critico che impediscono di prendere sul tra- 
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LA MALATTIA DI PIO X. 


Mentre escono i medici dalla stanza del Pontefice, (Dis. di Aldo Molinari), 
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LA TARGA DEI SINpA 


ITALIANI AL Sinpaco NarHÙA: 


Lunedì 21 aprile, Natale di Roma, în Campidoglio alla presenza della Giunta e del Consiglio Comu- 
nale, nonchè delle altre rappresentanze locali, ebbe luogo la solenne cerimonia della consegna della 
E 


targa commemorativa decretata dai sindaci italiani 
per l’alta e significativa opera da lui compiuta 
tenario, 


I primo muagionalo della capitale, Ernesto Nathan, 
occasione delle feste commemorative del cinquan- 


La targa è un pregevole lavoro d’arte di Leonardo Bistolfi, L'epigrafe è di Giovanni Bertacchi, 


gico quello che non merita nemmeno di essere 
preso sul'serio ». 

Bellissime parole. Sarebbero andate a cap- 
pello l’anno scorso, quando Poincaré si ab- 
bandonò agli sfoghi oratorii che tutti sanno, 
facendosi applaudire dalle turbe, per gl’ in- 
cidenti del Carthage e del Manouba, che 
non meritavano davvero di essere presi così 
«sul tragico! » 

* 


A parte l'atterramento del velivolo militare 
germanico fra Luneville e Nancy, questa è 
stata una settimana di avvenimenti aerei, lieti 
e tragici, notevolissimi. I dirigibili militari 
italiani hanno fatto magnifici viaggi. Il P.2 
è andato felicemente da Venezia a Ferrara. 
Il P.5 dopo avere pianeggiato su Roma, è 
andato in un solo tratto da Bracciano al 
Bosco Mantico presso Verona, cuoprendo cin- 
quecento chilometri in nove ore. Un magni- 
fico volo — che nel momento attuale di tensione 
franco-germanica ha assunto un poco di si- 
gnificazione politica — è stato quello. del- 
l’aviatore francese Dancourt, che partito l’altro 
mercoledì mattina alle cinque e mezza da 
Parigi, si trovò alle tredici a fare colazione 
ad Hannover, ed arrivò a Berlino la sera; un 
quatto d'ora prima delle sette, proprio.all’ora 
di pranzo !.;. 

Ma, in questa*lotta d'ogni giorno, d'ogni 
ora per la‘sempre più certa conquista del- 
l’aria, ai trionfi si accoppiano frequentissime 
le sciagure. Cinque areonauti francesi — il 
capitano Clavenad — segnalatosi pei suoi 
arditi voli nel Marocco, — Giacomo Aumont 
TThièville, uno dei più famosi piloti ‘dell’Aereo 
Club di Francia, altri due ufliciali ed un ser- 
gente — precipitarono otto giorni sono, col 
Zodiac, di seimila metri cubi, non si sa an- 
cora come, € rimgsero tutti cinque cadaveri! 

Unî@$cèna tragica avvenne, tre giorni dopo, 
al campo di Mirafiori, presso Torino, svol- 
gendosi il concorso per areoplani militari. 
L’aviatore russo, Slavorossoff, a giornata quasi 
finita, volle fare ancora un volo, portando 
seco l'allievo pitota Francesco Gallo; i due 
giovani salirono felicemente, ma in un volo 
plané, ecco, d'un tratto, rovesciarsi ed incen- 
diarsi l’areoplano: Gallo morì orribilmente 
bruciato e Slavorossoff se la cavò con una 
gamba fratturata ed altre gravi ferite! Non 
basta: L'aviatore militare greco, tenente Ar- 
gyropulo,, giovedì scorso, tentando il. volo da 
Salonicco a Belgrado con l'ex deputato di 
Creta, Costantino Munos, precipitò da grande 
altezza: l'ex deputato Munos morì sul colpo; 


Argyropulo spirò poco dopo. E questo lunedì, 
presso Parigi, il tenente De Blamont, preso 
da un vortice, fu sbalzato dal seggio] 
notevole altezza, e andò a sfracellars 
terreno prima dell’areoplano! Il giorno 
nanzi, a Chicago, era rimasto ucciso l’avia- 
tore Brodic. Un giornale lo dice 301° vittima. 
Forse saranno di più; ma l’uomo vola.... e da 
Las Palmas si annunzia che un nuovo dirigi- 
bile si prepara alla traversata dell’Atlantico!... 


* 


Pio X è in convalescenza decisa. Da otto 
giorni è senza febbre, si alza, l'appetito è 
tornato; le sue sorelle, suo fratello, monsi- 
gnor Parolin, suo nipote, ne sono felici; tutti 
coloro che sentono la delicata poesia della 
vecchiaia che vince le battaglie e si avvince 
sempre più alla vita, ne godono.... ma, bi- 
sogna pure riconoscerlo, è stata una grande 
disillusione per molti giornali. Si dice « ad 
ogni morte di papa» come di cosa che cà- 
pita ben di rado; quale occasione per sciori- 
nare colonne e pagine, a spese della popo- 
lare curiosità sempre pronta, eccitabile al 
grido degli strilloni: «è morto il papa! ». E 
nulla è stato risparmiato al vecchio pontefice 
durante la sua malattia. A nessun malato si 
oserebbe spiattellare sotto il naso il preav- 
viso: «tu non morirai ora, morirai fra un me- 
se!». Per Pio X si fa anche questo. I gior- 
nali hanno stampato nelle loro prime pagi- 
ne, amplificandola ed avvalorandola, la profe- 
zia della famosa madame de Thèbes, che Pio X 
morrà in maggio. cioè, se farà brutto tempo, 
se pioverà, sarà la morte; se sopra la cupola 
vaticanesca di Michelangelo brillerà a sera 
una stella, Pio X vivrà ancora!... Poi è an- 
dato a Roma il fratello del Papa, il signor An- 
gelo Sarto, modesto collettore postale a Gra- 
zie di Mantova; ed i giornali non lo hanno 
lasciato più. Da Roma è stato telegrafato in 
tutto il mondo'"on quale velocità di passo 
il signor Angelo si recava in Vaticano, o ne 
usciva; e questa mane ho letto, che il si- 
gnor Angelo «si è recato a passeggiare per 
la città!... » 

È poi vero che la curiosità del pubblico è 
morbosa e vuole essere servita così? O non 
sono i giornali a spingerla alla morbosità? 

Non avete visto, ieri l’altro, per la decapi- 
tazione a Parigi di Soudy, Callemin, e Mo- 
nier — i tre automobilisti rossi, i tre giovi- 
nastri sanguinari?... Ancor oggi, dopo tre 
giorni dall’ ‘esecuzione, vi sono giornali con 
intere colonne più o meno psicologiche de- 


dicate a quei fiori di canaglia, dei quali sono 


stati sciorinati davanti al pubblico gli estremi 
gesti così detti «eroici», poi anche i partico- 
lari delle anatomie scientifiche di quei corpi, 
riassumenti ogni fisica perfezione; ed ora si 
annunziano, .palpitanti, le «memorie di Cal- 
lemin!» 

E per il processo che l’immoralissimo lord 
Douglas ha intentato a Londra contro il 
Times Book Club, che ha pubblicato un 
supplemento di documenti al famoso De Pro- 
fundis di Oscar Wilde, non accade forse lo 
stesso?... Il presidente della Corte di giusti- 
zia ha un bel raccomandare ai giornali di 
non raccogliere i particolari immondi della 
degenerazione di lord Douglas, che fu, pare, 
l'anima dannata di quel povero Wilde: — i 
giornali rispondono con pagine di roba, ser- 
vita anche fra noi in lunghe colonne! 

Pazienza i nostri si occupassero degli scan- 
dali dell'inchiesta sul Palazzo di Giustizia. Ma 
c'è da incappare in una qualche querela per 
diffamazione! Conviene dunque aspettare che 
la Camera — che si è riaperta ieri — venga 
investita della cosa.... Allora i giornali, die- 
tro il paravento delle discussioni parlamen- 
tari, parleranno. Ma chi sa poi se anche 
delle nuove deplorazioni non accadrà 
come di quelle di venti anni sono della Banca 
Romana? Poi verrà il lavacro delle elezioni 
generali, ei deplorati, magari, si rifaranno 
una verginità nuova! Così va il mondo. Non 
vedete, anche a Berlino, al Reichstag?... Vi 
sono state due o tre giornate tempestose circa 
gli artifici delle grandi fabbriche d'armi per 
eccitare alle maggiori spese militari, creando 
artificiose correnti d'opinione in Francia, o 
tentando di scuoprire e trafficare segreti tec- 
nici in Germania ; uno scandalo anche questo 
con giuoco di milioni — ci sono sempre di 
mezzo i milion . tantò per far ripe- 
tere che tutto il mondo è paese! 


* 


Mentre scrivo è tutto un affollarsi di mol- 
titudine festante nel Cantiere di Castellam- 
mare di Stabia per assistere, attorno al Re 
e alla Regina, al varo della nuova grande 
corazzata dreadnought intitolata Duilio, alla 
quale è madrina la principessina Jolanda, 
Un'altra Duilio — la prima — fu varata, an- 
cora a Castellammare, trentasette anni or sono, 
Fu un grande avvenimento anche quello. L’I- 
talia aveva allora, considerate come colossi, 
quattro navi similari — Ancona, Castelfi- 
dardo, Maria Pia, San Martino — navi da 
4500 tonnellate, costruite nei cantieri francesi. 
Oggi, e da quasi cinquanta anni, costruiamo 
da noi, nei cantieri nostri, costruiamo in 
modo che tutto il mondo ammira; e cele- 
briamo i nostri vari fra una concordia uni- 
versale di sentimento, the spiega i suceessi 
ottenuti e giustifica le speranze avvenire. 

Anche in Francia ieri l'altro hanno varato, 
a Brest, la superdreadnought \a Bretagne: 
ma state a sentire che cosa è accaduto. Il 
Municipio di Brest è in mano al socialismo 
più puro, anzi, al più sfogato sindacalismo; 
sono tutti operai veri e propri, militanti ed 
organizzatori; per ciò nè Sindaco, nè Giunta 
non ‘hanno voluto promuovere, secondare 
nessuna pubblica manifestazione per questo 
varo. Le grandi costruzioni navali — ha detto 
il sindaco sindacalista di Brest — sono tol- 
lerate dal popolo cosciente non per altro che 
perchè danno lavoro all’operaio e creano cir- 
colazione di mercedi — e niente altro. Però 
il sindaco di Brest è curioso; e siccome il 


“deputato di Brest — egli pure socialista — 


ha dovuto organizzare per proprio conto, e 
per riguardo alla sua posizione ..nel collegio 
— anche in Francia le elezioni sono vicine 
— una bicchierata d'onore al ministro della 
Marina, Baudin; il sindaco socialista, non 
come sindaco, ma come buontempone, vi è 
intervenuto, Sindaco e ministro hanno dunque 
finito per trovarsi di fronte: era il ministro che 
capitolava davanti al sindaco; era questo che 
capitolava davanti a quello ? Vi è stato un 
momento di viva: curiosità fra i presenti; ma 
Baydin l’ha subito risolta, rifiutando di la- 
sciarsi presentare al sindaco; e la Bretagne 
è scesa in mare sotto gli auspicî di umori 
ben diversi da quelli unanimemente festosi 
che acclamano a Castellammare il varo della 
nuova Duilio. 

Sono piccole cose — ma molte volte la 
ragione delle grandi cose a venire sta nelle 
piccole, che pochi osservano, e pure hanno 
tanto contenuto! 


24 aprile, Spectator. 
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IL BLOCCO DI ANTIVARI. 


Dogana e porto di Antivari. 


I vapori della Compagnia di Antivari requisiti per trasporto di truppe montenegrine. 


La villa del Principe Danilo ad Antivari. (Fot. Fontana). 
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Il tenente Diana Crispi con i capi della banda 


L'avanzata italiana in Libia. 
La pr di Merg. 

Le operazioni di avanzata delle truppe italiane in 
Lil anto dalla parte verso Ghedamès, quanto nella 
Cirenaica, procedono con energia e con successo. 

Nel pomeriggio del 15 aprile il generale Torelli 
ha attaccato nuclei nemici, che si aggiravano nelle 
vicinanze del campo. Lo scontro avvenne fra i pozzi 
di Benina. Il nemico fu respinto e inseguito per 
oltre quattro chilometri. Le nostre truppe si im- 
padronirono d’un avantreno carico di proiettili e di 
un barile di balistite. Una parte delle nostre truppe 
rimase di presidio presso i posti conquistati. 

Intanto continuavano a Tolmetta le operazioni di 
sbarco, che il 15, dal mezzogiorno in poi, furono 
dovute sospendere, causa il violento g/z5/ e la 
forte agitazione del mare: ma il 17 lo sbarco potè 
continuare. 

La mattina del 17 una colonna leggera agli or- 
dini del generale Marghieri percorse la regione da 
Guarscià a Koefia, arrivando fino a Faakad, ‘a cin- 
que chilometri circa a mezzodì di Guarscià e già 
sede di un campo secondario di beduini, dispersosi 
improvvisamente all'annuncio del combattimento 
di Benina. Nella casa del comandante del campo 
furono sequestrati numerosi documenti. La popo- 
lazione si recò incontro alle truppe facendo atto 
di sottomissione, 

Il 17 stesso si presentavano a Bengasi per fare 
atto di sottomissione 6 capi e 13 sottocapi della 
tribù dei Brachta, sottodivisione della grande fa- 
miglia degli Auaghir, formata di sette rami con 
sede a Bengasi e Tocra, confinando all’interno con 
la tribù degli Ibrahim. Fino dal giorno dopo il 
fatto d'arme di Benina alcuni dei suoi capi si erano 
presentati al generale Briccola, il quale li rimandò 
ordinando loro di presentarsi tutti, previa accetta- 
zione delle nostre condizioni: sottomissione; accet- 
tazione di un nostro presidio; progressivo disarmo. 

La tribù dispone di 1000 fucili. I capi ed i sot- 
tocapi rappresentavano sei dei sette rami della 
tribù, rimanendo il settimo ancora neutrale. Il ge- 
nerale Briccola li ricevette al palazzo del Governo; 
ed ivi, udite dal generale stesso le condizioni della 
sottomissione, le accettatono ed vari capi e sot- 
tocapi giurarono sul Corano fedeltà al Governo 
d'Italia e posero il loro sigillo sull’atto contenente 
le condizioni stesse, che fu poi dal generale Bric- 
cola controfirmato. 

A protezione dei sottomessi e data la loro viva 
insistenza, fu destinato a Koefia un congruo pre- 
sidio di fanteria italiana ed indigena e di artiglieria. 

Koefia è stata occupata il 19 da una colonna, co- 
mandata dal maggiore Cesarini, partita verso le 10 
dal forte Artesiano, composta di un battaglione del 
79°, della compagnia degli ascari bengasini del ca- 
pitano Dho è di quattro pezzi della batteria da 
campagna al comando del capitano Fantasia. Pre- 
cedevano la banda a cavallo col tenente Diana 
Crispi e gli squadroni di Piacenza; e seguiva la co- 
lonna viveri sugli autocarri. Colle truppe ‘cavalca- 
vano anche i capi della tribù Brachta. Tutto pro- 
cedette pacificamente. 

Koefia è sul litorale posto a nord del lago Zeiana. 
Il paese è costituito da un aggruppamento di pic- 
cole oasi verdeggianti di palme, di ulivi e di fichi. 


n) 1 


Alla conquista del campo nemico di Benina. 


In complesso si tratta di circa duecento case o più 
propriamente catapecchie, sparse qua e là, molte 
delle quali fornite di cortiletti cintati da muriccioli 
costruiti a guisa di trincee. Su parecchi di codesti 
abituri sventolavano bandiere bianche, improvvisate 
con fazzoletti, dagli abitanti collocate a prova dei 
loro pacifici intendiment 

Il 19 poi, dalla parte di Tolmetta, avendo il mare 
permesso di accelerare le operazioni di sbarco, 
nella mattina il gen. Tassoni avanzava risoluta- 
mente sulla strada di Merg col grosso delle sue 
forze. La colonna procedette spedita sino al 
glione che domina la conca nella quale si adagia 
Merg; ed ivi si trovò di fronte il nucleo nemico, 
forte di un migliaio di armati, i quali avevano 
evidentemente il compito di opporsi alla nostra 
avanzata sul paese sottostante e di difendere in 
pari tempo l'accampamento. 

Erano allora le quindici, e il generale Tassoni, 
mentre ordinava alle colonne laterali di tentare 
l'avvolgimento, attaccava il nemico risolutamente 
colla colonna centrale lanciandola poco dopo ad 
un assalto irruente che determinò la fuga precipi- 
tosa, disordinata degli arabo-turchi. Essi a 
narono il campo con tutte le tende, le munizioni 
e le vettovaglie, che rimasero bottino delle nostre 
truppe vittoriose. 

Ma il gen. Tassoni volle coronare la magnifica 
giornata col raggiungimento dell’obbiettivo pre- 
fisso; e benchè la sera s'inoltrasse, non esitò ad 
ordinare la ripresa della vittoriosa marcia scen- 
dendo su Merg, dove entrava alle ore ventuna, in- 
sediandovisi coi suoi battaglioni. Le nostre perdite 
furono di un ascaro morto, ed undici feriti, fra cui 
tre italiani. 

Merg: l'antica Barce, è a circa 22 chilometri a 
sud di Tolmetta, da dove vi si arriva per una via 
alpestre che rasenta l'uadi Bunscefa, in un terri- 
torio ricco di alberi e di vegetazione. Superate le 
ultime creste del Gebel Akdar, si apre una vasta 


12, quasi al centro della quale sorgono il villaggio 
e il castello di Merg. 

Il castello si innalza su di un promontorio dal 
quale si domina per larghissimo tratto la pianura. È 
un fabbricato quadrangolare, che ha l’istessa co- 
struzione dei castelli della Tripolitania. Le sue 
mura sono costruite in parte coi ruderi dell'antica 
Barce, e ai quattro angoli di esse sorgono quattro 
torri; ha una sola porta che conduce in un cortile 
quadrato fiancheggiato da misere abitazioni, un 
tempo destinate agli ufficiali e ai soldati turchi 
che presidiavano la località. 

Vicino è il villaggio, già visitato dal cap. Cam- 
perio nel 1881, e nel 1907 dal sen. De Martino. È 
un piccolo centro arabo, di forma oblunga, cintato 
da un muro di terra; le strade sono strettissime, 
sudicie, le case squallide; la grande piazza che 


conca fertilissima, Lunga circa 30 chilometri e larga= 
Il: 


(Fot, Sinisealchi). 


ianca che si distinsero nella presa di Benina. 


Merg è località strategica importante dell’alti- 
iano cirenaico, passando per essa le carovaniere 
interne che da Bengasi per Benina, Bu Marian, El 
Albiar (ove si trova attualmente il campo turco) 
raggiungono Cirene, l'odierna Gurenna, e più a sud 
e a est Sira, Slonta, Ghegab, per poi’ risalire alla 
costa presso Derna. 


* 


L'ufficiale morto al campo di Benina per lo scop- 
pio di un proiettile non esploso, che uccise anche 
tre soldati e ferì varî altri, è il sottotenente Clau- 
dio Nascimbene, d'anni 22, pavese; ma è a Pina- 
rolo Po che la famiglia Nascimbene ha il domi 
lio. Il sottotenente Nascimbene si trovava in Libia 
dall’ottobre del 1911 e aveva partecipato allo sbarco 
della Giuliana e alla battaglia delle Due Palme a 
Bengasi, comportandosi da valoroso. Partito dal- 
l’Italia col grado di sergente, era stato nominato 
sottotenente effettivo nel 1912 per merito di guerra. 


A Nalut ed oltre. 


Come già accennammo, l'occupazione di Nalut 
ebbe luogo il giorno 12 dopo lunga e rapida mar- 
cia che permise di sorprendere e catturare una ca- 
rovana di 150 cammelli con viveri diretta a Sceik 
EI Sof. Le località di tappa lungo la via vennero 
trovate completamente ab andonate. x 

Un battaglione eritreo percorse il 16 l’altipiano, 
trovando il paese tranquillo; giunse a Fessato. Le 
popolazio! dano bene accolte le truppe. Il 20 i 
bersaglieri si sono dislocati a Tecul el Tizi, tro- 
vando la popolazione pacifica: Una ricognizione di 
alpini a Ogran ha traversato il paese deserto. 

Tecul el Tizi e Ogran (nelle carte è segnato Ograd) 
sono località della regione di Nefusa, la prima a 
nord-est, la seconda a nord di Nalut, nelle estreme 
pendici del Gebel, là dove s'inizia la 
sima al confine tunisino, Queste ricognizioni di 
le notizie di fonte 


seguaci di EI Baruni, si trovassero accampate nella 
pianura. A Ogran, la località prossima al confine, 
da cui dista una ventina di chilometri, il paese è 
stato trovato completamente deserto: a Tecul el 
Tizi le popolazioni pacifiche hanno fatto lieta ac- 
coglienza alle nostre truppe. 

Frattanto El Baruni il 15, da Tunisi, faceva in- 
viare al ministro Bertolini un telegramma annun- 
ciante la sua piena, incondizionata sottomissione. 
Chiede soltanto l’assicurazione del perdono per lui 
e per i suoi. Quanto ai ribelli sbandati, egli si as- 
sumeva l'impegno di farli ritornare umili e pentiti 
ai loro focolari. 

E*stata impiantata a Nalut una stazione radio- 
telegrafica che funziona bene, in diretta comunica- 
zione colla stazione di Tripoli. 


raggruppa la maggior parte dell'abitato — un cen- 
tinaio di case con una popolazione in tempi nor- 
mali di un migliaio di 2 DIGO. rv ao 
cato, e in essa si trovano le bottegucce nelle quali 
sì svolge il traffico locale. Sulle fiociste di quasi 
tutti questi casolari, quale sostegno per le piccole 
porte d’entrata, figurano colonnette e capitelli ele- 
ganti a varî disegni: sono ruderi delle antiche abi- 
tazioni di Barce. 


Chiedete il GENUINO SALE 
NATURALE acno SPRUDEL ai 


se volete evitare 
falsificazioni e frodi. 


CARLSBA 


La casa nativa di El Baruni a Giado, ora occupata dalle nostre truppe. 


Accampamento didbersaglieri sulla spianata del Castello di Jefren. 


(Fot. De Meo). 
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{ DINO MANTOVANI 


n. a Venezia il 14 dicembre 1862; m. a Torino il 18 aprile. 


Triste il dover segnalare la scomparsa di 
uomini che onoravano il paese; più triste il 
dover deplorare la scomparsa d'amici in età 
ancor verde, come Dino Mantovani, fulmi- 
nato da sincope cardiaca a Torino nella notte 
del 18 aprile; il povero Dino Mantovani, che 
s'illudeva di vivere ancora per lavorare an- 
cora, per scrivere ancora su quella lettera- 
tura, che fu la passione predominante della 
sua vita. 

Il giornalismo, che conduce a tutto, con- 
dusse il Mantovani a una cattedra di belle 
lettere nelle scuole secondarie; e gli giovò 
nell’agile esposizione dei pensieri. 

Il professore era abbellito dal giornalista 
geniale, che, lasciata Venezia, dov'era nato 
il 14 dicembre del 1862, e gli studii, passò 
allegro a Roma, dove scrisse nel Capitan 
Fracassa di amena monellesca memoria e 
dove, fra le facezie di colleghi, ebbe più seria 
la visione del lavoro e della vita. Per tacere 
del giovanile volume Laguze, il Mantovani 
pubblicò nel 1885 le lettere artistiche di Carlo 
Goldoni al patrizio Vendramin, trovate nel- 
l'Archivio del vecchio teatro di San Luca a 
Venezia, arena delle famose lotte del crea- 
tore della commedia nostra. 

Questo, carteggio, Carlo Goldoni e il tea- 
tro di San Luca a Venezia (1755-1765) ch'era 
una casuale scoperta d'altri, il Mantovani la 
presentò con garbo agl’Italiani in un’edizione 
Treves; e fu, forse, il titolo maggiore per la 
conquista d'una cattedra. Noi vediamo, da 
quel momento, il giovane veneziano, già fre- 
quentatore dei caffè della Piazza San Marco, 
e compagno dei clamorosi cenacoli della stam- 
pa romana, imprendere la silenziosa oscura 
Via Crucis del piccolo insegnante di provin- 
cia. Egli passa da Sinigaglia a Teramo, da 
Teramo a Udine, da Udine infine. a Torino: 
una vita di meschine stanze ammobigliate, 
di parche mense, nelle trattorie più modeste, 
di penoso insegnamento a’ ragazzi spesso 
caparbii, di sere solitarie; ma, anco, di rac- 
coglimento, di osservazione, di studio, di 
speranze. Le lettere provinciali, fiorite nella 
quiete di Sinigaglia, sono il libro più orga- 
nico del Mantovani, il libro più armonioso 
nel ritmo tranquillo ;di paziente pensoso. Vi 
è di tutto un po’, ma specialmente l’insegnante 
ben conscio dell’ufficio suo, che lo considera 
non come un impiego qualsiasi concessogli 
dal governo per quetare urgenti necessità do- 
mestiche, ma come elemento di civiltà nazio- 
nale. I problemi della scuola occuparono, e 
preoccuparono , infatti, il Mantovani; della 
scuola secondaria, sopratutto, la quale ancor 
oggi non risponde appieno ai bisogni della 
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cultura e della vita moderna. Que- 
sta separazione, questo dissidio, 
quasi, fra sistematiche tradizioni au- 
liche e ciò che la vita moderna do- 
manda, e pretende nei giovani, è 
una piaga d'Italia, e va guarita; ma 
dubitiamo che avvenga troppo pre- 
sto; il dottrinarismo impera. 

Furono Torino e la Stampa, il 
diffuso e autorevole giornale di To- 
rino, il campo dove il Mantovani 
spiegò le energie migliori. Prima 
professore di lettere italiane e, da 
ultimo, preside nel Liceo Vittorio 
Alfieri, e libero docente all’Univer- 
sità, egli continuò a svolgere un 
serio programma civile. Nella Starz- 
pa tenne lo scettro della critica let- 
teraria, scrivendo con assiduità sui 
libri nuovi. Si desiderava forse in 
lui una ancor più larga base di 
studii, necessarii per istabilire rap- 
porti nuovi fra le cose e per valu- 
tare meglio gli scrittori; ma egli 
era un divulgatore pronto e gar- 
bato, ricco di quella limpidezza di 
espo: ne, ch'è una caratteristica 
della razza veneta, necessaria sem- 
pre, specialmente in un giornale. 
Con le letture, con lo studio, con 
l'esperienza, rese più maturo, più 
aldo il suo pensiero. Egli non co- 
municava ai lettori l'entusiasmo del- 
l’opera eletta di cui parlava: non 
lo sentiva neppure quell’'entusiasmo, 
che fece dire a Saint-Marc Girar- 
din: L'art d'admirer, voilà la 
grande @uvre de la critique; et 
non pas l'art de blàmer! Ma non 
assumeva mai quel gesto, quèl tono 
cattedratico, quell'aria arcigna, quel 
facile, gelido sprezzo che rende 
odiosi cri! e critici. Il detto del Lamar- 
tine, che definì la critica /a puissance de 
l'impuissance, si attaglia, d'altronde, a molta 
critica d'oggi e di ieri 

Il miglior saggio di critica del Mantovani 
consiste nel volume su Ippolito Nievo: // poeta 
soldato (1831-1861), libro di paziente ricerca, 
decorato da lettere inedite di quel magnifico 
spirito garibaldino, travolto nelle onde del 
Tirreno come lo Shelley, del quale aveva la 
sincerità. Con le Passioni illustri, non ricco 
di psicologia, ci troviamo in un gradino meno 
elevato; ma certo il Mantovani avrebbe pr 
sentato agli ammiratori di Edmondo De Amic 
opera degna, scrivendo la vita dell’autore del 
Cuore, della quale lo aveva incaricato la Casa 
editrice Treves. Non tutto ancora si può dire 
di quella vita, rosea in apparenza e offuscata 
in realtà; ma il Mantovani, che a Torino si 
trovava spesso col De Amicis, e ne conosceva 
le vicende e l'animo, avrebbe descritte, fra 
altro, anco le circostanze che favorirono l’ar- 
tista, e il tempo nel quale egli sorse banditore 
di bontà e di gentilezza umana. 

Intanto aveva raccolto in un volume i suoi 
articoli letterari, Lefferafura contemporanea, 
e ne curò la terza edizione (Torino, ed. Sten), 
proprio alla vigilia della morte fulminea!.. 
Nella apparenza frammentaria, il libro oftre 
il quadro di gran parte della produzione 
letteraria moderna italiana e straniera; qua- 
dro popolato di molte figure. Vi troviamo ac- 
cennati gli atteggiamenti, le forme, gli spi- 
riti dell’arte di ieri e d'oggi; arte di romanzi 
edi liriche, di teatro e di morale. Fra gl’ita- 
liani, i più studiati sono Gabriele d'Annunzio, 
Edmondo De Amicis e Arturo Graf; tra i 
francesi, Emilio Zola e Anatole France; fra 
gli autori di morale, emerge Edoardo Rod; 
ma, nel suo gruppo, avremmo voluto trovare 
anche il Tolstoi e Antonio Fogazzaro, che, 
invece, formano due gruppi distinti, perso- 
nali, isolati, e non sappiamo perchè. Alcuni 
libri di cui si parla, sono ormai morti; far- 
falle che hanno compiuto il loro giro nella 
luce; ma sono ancor vive le pagine che ne 
discorrono. Così, col tempo, non si legge- 
ranno tanti altri libri vivi tuttora; si leggerà, 
invece, la. pagina del cronista e del critico, 
che di quel libro rese a’ suoi giorni il conte- 
nuto e il significato. Anche qui la correttis- 
sima prosa del Mantovani ha un cammino 
nobile, eguale. Vi è una sobrietà ed egua- 
glianza di stile, di giro e di colore, che a 
lungo andare potrebbe allontanar qualche 
lettore molle e impaziente; ma gli studii cri- 
tici, organicamente raccolti, si devono leg- 
gere con le pause necessarie per le idee che 


contengono e per le maggiori che destano. 
Libri come questi non sono soltanto libri di 
lettura, ma servono, anche, come libri di con- 
sultazione. 

Mercè la bella popolarità che s'era guada- 
gnata a Torino, il Mantovani entrò nel Con- 
siglio comunale della capitale subalpina con 
una quasi concorde votazione. Non c'entrava 
la spinta e l'imposizione elettorale del partito, 
come succede; si trattava del merito pre- 
miato. E divenne assessore. In quella qua- 
ità, egli compì un'opera nobilissima che nes- 
sun giornale ha ricordato e che dev'essere 
segnalata. Nel 1851, era morto, in una ca- 
meruccia, a Torino, esule, nella squali 
miseria, il più forte poeta eccitatore 
bertà sorto dopo l'Alfieri: il milanese 
vanni Berchet. Milano non si era mai decisa 
domandare a Torino le reliquie del figlio 
glorioso e caro. E neppure nel 1909, quando, 
per necessità civiche si dovevano togliere 
dall’umile fossa quei resti obliati, il muni- 
cipio di Milano si fece vivo. Ebbene, To- 
rino, magnanima sempre, diè ella perpetuo, 
decoroso avello ai resti di Giovanni Berchet, 
fra i suoi Grandi; e fu Dino Mantovani colui 
che accese quel pensiero, che diresse la ci- 
vile cerimonia, e dettò la giusta epigrafe in 
onore del Tirteo d'Italia. 


RarraeLLo BARBIERA. 


+ Carlo Guerrieri Gonzaga. 


Del vivamente compianto collega ed amico profes- 
sore Dino Mantovani (il cui volume sul Nievo, // 
poeta soldato, è un vero gioiello che sarà sempre 
tenuto in gran conto) parla qui sopra R. Barbiera. 
Del benemerito patriotta marchese Car/o Guerrieri 
Gonzaga, dicemmo nel numero scorso: qui ne 
diamo il ritratto appena pervenutoci da Rom: 

— Dopo avere veduto molto festeggiato, l'altra 
settimana, il compimento del suo novantunesimo 
anno, è morto sabato, 19, in Genova, il generale 
Carlo Antonio Pescetto, soldato in tutte le bat- 
taglie per l'indipendenza d'Italia dal 1848 al "70; 
in fatto, aveva partecipato nel 1848 alla battaglia 
di Goito, combattuto sotto Milano il 4 agosto, nel 
‘49 era alla Sforzesca il 21 marzo, e due giorni 
dopo alla battaglia di Novara, nel ’53 in Crimea 
dove guadagnò i galloni di capitano alla Cernaia 
e nell'assalto alla torre di Malakoff; ritornato in 
Italia fu nel ’59 al passaggio della Sesia il 21 mag- 
«gio, al combattimento a Borgo Vercelli il 23, al 
combattimento sotto Palestro il 30 e il 31, all’at- 
tacco di Bagolino e a Monte Suello il 24 giugno, 
e nella campagna del 1860-61 prese parte all'at- 
tacco di Pesaro l'11 settembre, all'assedio di An- 
cona, alla ricognizione al Garigliano, all'assedio 
Gaeta e nel 1866 a Custoza. Il Pescetto, che era 
nato a Celle Ligure l’8 aprile 1822, lasciò l’esercito 
nel "79. Era uomo; pieno di arguzia, ed anche do- 
tato di una certa vena poetica umoristica. 

— Merita di essere ricordata, se non altro, per 
il suo testamento la signora Giulia Villa, vedova 
di Giuseppe Branca : poi passata in seconde nozze 
col duca Francesco Melzi d'Eril. Questa signora è 
morta il 20 aprile nella sua villa di Pallanza, Era 
ben nota per la parte che prendeva alle imprese 
finanziarie; amava molto le belle arti, e commise 
anni sono un gran monumento funebre allo scul- 
tore Bazzaro, monumento che poi più tardi volle 
tolto dal Monumentale e sostituito con un altri 
suscitando una molto commentata causa giudizia- 
ria: erede, dal primo marito, di larga fortuna, l'ha 
lasciata alla famiglia dei conti Ercole e Giulio fra- 
telli Durini di Monza, ma ha disposto per un la- 
scito di mezzo milione da erogarsi nel decorare 
nel Castello Sforzesco in Milano una sala da dedi. 
carsi alla memoria del primo marito di lei, Giu- 
seppe Branca. 
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“LA CUPOLA, DI AUGUSTO NOVELLI. (is. L, Bompard). 
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il lavoro che vanta fino ad ora il record delle repliche nel 1913. A Firenze ebbe 70 rappre- 
umero del 16 febbraio. Diamo ora questo disegno che rappresenta la bella scena dell'ultimo 


| La Cupola, commedia in verna 
cia i 
molte lotte e traversie la cupola di Santa Maria del Fiore tra la gioia del popolo di Firenze. 


sentazioni è 20 a Milano. L'ILi 
atto, quando il Brunelleschi gi 


COME FU COSTRUITA LA NUOVA DREADNOUGHT “DUILIg 


(Fotografie 


La chiglia dopo un mese dall’impostazione (24 maggio 1912). 


Il protettore della città, San Catello, portato in 
processione nel R. Cantiere per benedire la nave. 


La « Duilio» MI 
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(24 luglio 


avoro tre mesi dopo l'impostazione 
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Louis de Robert. 


Il romanzo del malato. 


In questo di Louis de Robert non c'è so- 
lamente un romanzo scritto da un romanziere, 
ma c'è anche il romanzo di un romanziere, 
il romanzo della sua vita e della sua arte. 
Immaginate questo dramma : un giovane scrit- 
tore, che non ha ancora trent'anni, è già 
avviato sicuramente verso il successo, verso 
la grande rinomanza, verso le più larghe ri- 
munerazioni materiali, verso le più ambìte 
soddisfazioni morali con le quali la Francia 
ricompensa magnificamente le fatiche e le 
vittorie dei suoi migliori scrittori. Questo 
giovane scrittore, circondato da affetti, da 
amicizie fedeli, da estimazioni sincere, ha già 
dietro di sè un'opera composta di otto o dieci 
volumi tra romanzi e novelle. I migliori si 
chiamano Un Tendre, L’Envers d'une cour- 
tisane, La Reprise, Papa, Le mauvais amant 
e sono romanzi delicati, di squisita fattura, 
di finissima osservazione, oasi tranquille e 
refrigeranti di sentimento sincero e di poesia 
pacata in un gran deserto abbagliante di let- 
teratura, voci commosse d'un uomo, in un 
gran chiasso di mercanti e di sensali d’arti- 
ficii letterari e di mode estetiche. In una pa- 
rola, questo scrittore sembra promesso al più 
radioso avvenire. Ma improvvisamente una 
grave malattia lo colpisce e ne mette a re- 
pentaglio la vita. Addio lavoro, addio sogni 
di vittoria e di gloria! Lo slancio dell'artista 
è rattenuto e annullato dalla debolezza del- 
l'uomo in lotta col male, E questa lotta quo- 
tidiana col male dura dieci anni! A poco a 
poco lo scrittore è quasi dimenticato. Ha do- 
vuto abbandonare Parigi, le redazioni dei gior- 
nali, le sale di prime rappresentazioni, i ga- 
binetti degli editori, i circoli letterarii, per le 
spiaggie salubri, i tepidi cieli e le profumate 
pinete dei paesi baschi. Solo qualche amico 
sparso per il mondo rilegge di tanto in tanto 
una pagina dei libri dello scrittore malato e 
rivive con dolorosa commozione la tragedia 
di quella vita spezzata nel suo fiorire. Il nome 
già noto del romanziere, ho detto, è ormai 
quasi dimenticato. Quale fama, in questa 
nostra epoca febbrile e impaziente, potrebbe 
resistere a un silenzio e ad un esilio di dieci 
anni? Ma intanto la lotta contro il male, com- 
battuta eroicamente giorno per giorno dallo 
scrittore dimenticato, è fortunatamente vit- 
toriosa. Nel silenzio dell'esilio che gli ha ri- 
dato la vita, lo scrittore lentamente è ritor- 
nato alla sua arte e, giorno per giorno, su i 
foglietti bianchi destinati a un romanzo nuovo, 
egli ha raccontato sè stesso, la tragedia della 
sua malattia, l'angoscia e poi la quiete con 
la quale egli ha veduto giorno per giorno la 
morte avvicinarsi allasua giovinezza. Quando 
i tre o quattrocento fogliettini sono riem- 
piti, il vecchio editore del giovane scrittore 

stampa il Roman du 

11) malade. 
Tornando a Parigi 
e al suo lavoro Louis 
de Robert trova che il 
suo nome è assai più 
noto e diffuso che non 
prima dell'esilio. Il 
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Roman du malade è un grande ‘successo. 
Molti scrittori, e tra i maggiori, lo conside- 
rano un capolavoro. L'Accademia francese si 
riunisce per discutere su l'opportunità di as- 
segnare a questo romanzo il gran premio di 
letteratura di diecimila lire. I dieci anni di 
esilio e di silenzio sono stati così da Louis 
de Robert soppressi dalla sua vita di scrittore 
con un solo grande successo. Tutto il terreno 
perduto è stato da lui riconquistato col me- 
raviglioso colpo d'ala un capolavoro. La 
parola non è troppa grossa per questo piccolo 
libro. L'opinione dei maggiori scrittori fran- 
cesi è stata unanime per il Roman du malade. 
«Questo libro — ha scritto il Lavedan — è 
la storia più commovente e più rigorosa, la 
più bella anche, la sola che io conosca e che 
sia mai stata scritta, della malattia accettata 
con serenità. » Questo libro così chiaro, così 
febbrile, così commovente è apparso a Maurice 
Barrès come «il fratello delle più belle mu- 
siche di Chopin ». E per Pierre Loti: « questo 
libro rimarrà nella memoria degli uomini an- 
che dopo che la nostra generazione sarà pas- 
sata». Ed un critico dei più severi, l'Ernest- 
Charles, saluta nel Roman du malade «una 
tragedia incomparabile». Questi giudizii, ac- 
cesi da un non consueto calore di entusiasmo, 
consacrano il valore di uno scrittore il quale 
ci appare come un fratello più lucido e più 
acuto che ci descrive, osservandosi, quello 
che noi sentiamo, tanto la sua sensibilità è 
miracolosamente vicina alla nostra. 


Un grande giornale italiano, dietro mio in- 
vito, ha voluto accogliere nelle sue appen- 
dici il Romanzo del malato e, allontanan- 
dosi per una volta tanto dal repertorio con- 
sueto dei romzans-feuilleton, ha creduto di 
poter divulgare un’opera d'arte salutata e 
consacrata come un capolavoro. Gaston Cal- 
mette, l'illustre direttore del /igaro, consi- 
gliando al direttore della 7riburza la pubbli- 
cazione del Romanzo del malato ricordava 
il clamoroso successo ottenuto dal romanzo 
del de Robert nel Zigaro, affermava essere 
questa l'opera /a plus remarquable de l'an- 
née 1911 ed aggiungeva che essa era desti- 
nata ad ‘avere ur grand retentissement de 
l'autre cété des Alpes.') Poichè questo ro- 
manzo di Louis de Robert ha un segreto: 
che pur non avendo nulla delle solite com- 
plicazioni e del solito interesse lento dei 
romanzi nati apposta ed esclusivamente per 
le appendici dei giornali, incatena ugualmente 
l'interesse dei lettori con una sua forza irre- 
istibile: la sua profonda commozione, fatta 
d’eterna verità e d'accorata pietà umana. La 
profonda poesia, la singolare bellezza, la 
nuova commozione di queste pagine è nel 
cuore e nella sincerità dello scrittore che con- 
fessa un uomo, un malato, andato fin su la 
soglia della morte e miracolosamente torna- 
tone. Dalla prima ora del male, dalla prima 
ribellione istintiva della vita minacciata, at- 
traverso una lunga vicenda di speranze e di 
scoramenti, di estreme energie superstiti e di 
desolati abbandoni, noi giungiamo alla pace 
finale con cui l’uomo che ha saputo dire ad- 
dio alla vita attende dolcemente la morte. 
E noi seguiamo di tappa in tappa, di ora in 
ora, di rinunzia in rinunzia, questo lento 
itinerario di un ultimo viaggio che più di- 
venta sereno quanto più si avvicina alla morte 
preveduta e irreparabile. 

Non c'è nel Romanzo del malato V'ango- 
scia tormentata e tormentatrice, la vicenda 
di scherzo e di terrore del Libro di Laz: 
zaro, dettato da Heine nel suo letto di ago- 
nia. C'è invece il sereno stoicismo, non gio- 
condamente pagano, ma dolcemente e triste- 
mente cristiano, di un'anima che senza spe- 
ranza si distacca dalla vita. E c'è soprattutto 
in questo libro un meraviglioso canto di vita 
e di amore, amore della donna e della com- 
pagna, amore della madre, amore della gio- 
vinezza e ‘della natura. È senza dubbio un 
grande scrittore quello che ha saputo cantare 
questi amori, con tanto accoramento, nelle 
più belle pagine del Romanzo del malato ed 
è senza dubbio un capolavoro questo libro 
in cui tutti noi ritroviamo così profondamente 
noi stessi. È il segreto del suo trionfo. L'anno 
scorso, un giornale, L’'/mfransigeant, apriva 
un referendum fra i suoi lettori per sapere 


1) Il romanzo del malato esce questa settimana in un 
bel volume di ‘casa Treves (L. 3). La ‘traduzione fu eseguita 
accuratamente dallo stesso Lucio d'Ambra; e questo arti- 
colo è la prefazione del volume. 


quale fosse il più bel romanzo dell’anno: i 
due terzi dei voti, mentre un terzo si divi- 
deva fra varie opere, si raccolsero sul /o- 
manzo del malato di Louis de Robert. Que- 
ste designazioni della folla non vanno che 
alle opere più mediocri e più volgari o alle 
più elette e perfette. Il secondo caso è quello 
del Romanzo del malato. 1 lettori avevano 
trovato in Louis de Robert un fratello che 
confessandosi li aveva rivelati a loro stessi. 
E il romanziere aveva preveduto questo ri- 
sultato: «I lettori, aveva scritto, leggeranno 
questo mio libro senza fretta, col sentimento 
che esso merita. Lo ameranno e mi ame- 
ranno». Louis de Robert ha in poche parole 
preveduto con singolare intuizione l’effetto 
della sua opera su i lettori che sapranno as- 
saporarne il dolce e malinconico aroma. P. 
e prima ancora che l'ammirazione, questo 
romanzo suscita in noi un sentimento d’amo- 
re. Louis de Robert s'afferma in esso quello 
che era già stato nei suoi primi romanzi di 
dieci anni fa: uno scrittore cordiale, nel 
senso che gli Inglesi dànno a questa parola, 
uno scrittore cordiale come Carlo Dickens, 
Alphonse Daudet e Edmondo De Amicis, 
uno di quelli che non han voluto con la 
loro arte altro che aprire il loro cuore a tutte 
le commozioni del mondo e farci leggere in 
esso, in quel cuore aperto e fremente, come 
vorremmo — e non sappiamo! — leggere 
sempre nel nostro. 


Lucio D'AmBRA. 


MERG 
visitato dal Corradini. 


L'occupazione del Merg aggiunge una nova im 

ortanza e una nova attualità all'indimenticabile li- 

ro di Enrico Corradini, pubblicato dalla nostra 
casa al principio della guerra libica. L'Ora di Tri- 
poli contiene tra le altre notevolissime cose riguar- 
danti la Tripolitania, la storia di un viaggio che il 
Corradini cha la possibilità di fare sull'altipiano 
cirenaico in condizioni eccezionalmente interessanti. 
A Derna il Corradini aveva avuto dall'autorità turca 
il permesso di andare a Cirene, ma poi il permesso 
gli era stato ritolto, e ciò nonostante egli partì, 
avendo alle calcagna i gendarmi turchi. î 
vano l'ordine di prenderlo e condurlo indietri 
l'Ora di Tripoli si narra come lo scrittore i 
giungesse a Cirene e come quivi raggiunto dai gen- 
darmi turchi, riuscisse a trarseli dietro e a farsi 
accompagnare sino a Bengasi, facendo così tutta 
la traversata dell’altipiano cirenaico da Derna a 
Bengasi, in molti giorni di cavallo. Così il Corra- 
dini è uno dei pochissimi italiani che conoscono 
l’altipiano cirenaico, e fu l'ultimo a visitarlo, per- 
chè il viaggio fu fatto men di due mesi. avanti 
la guerra. Faso via via che l'occupazione dell’al- 
tipiano procederà, aumenterà l’importanza dell'Ora 
di Tripoli, perchè vi si contengono preziose infor- 
mazioni sui luoghi da conquistare. Così, per esem- 
pio, è detto del Merg. 

.... Attraversai le stupende pianure del 
Merg, perla di quella parte dell’altipiano cire- 
naico conosciuto da me, nelle ore pomeridiane 
e di notte. Di notte era periglioso procedere 
a cavallo, quando fummo più vicini al borgo 
dello stesso nome, perchè tutto il suolo era 
forato di pozzi a fior di terra e non muniti 
di cinte. Mi ricordo che quella notte aveva 
stranissimi fascini perchè si vedevano lontano 
lontano al confine della pianura e sotto i colli 
invisibili i lumi radi degli attendamenti de’ 
beduini, e si sentivano venire dalla solitu- 
dine i canti de’ pastori, monotoni come una 
nenia ripetuta. Ma bisognava vincere la poesia 
e stare attenti ai piedi de’ cavalli. La mattina 
dopo rifeci un po’ di strada per la pianura 
intorno al borgo, Sono intorno al borgo cen- 
tinaia e centinaia di pozzi. I beduini nelle 
belle pianure ridentissime, nel mirabile ter. 
reno fino e senza un sasso scavano pozzi 
ovunque si fermano con i loro armenti e tro_ 
vano sempre acqua a una profondità dai 5 
2187 mettiti Ran "| SRI 


Enrico CorRADI» 


Con questo numero si chiude l'interessante 
romanzo di Grazia Deledda, Canne al 
vento, che uscirà presto in volume. 

Col prossimo numero riprenderemo la pub- 
blicazione dî Novelle dei migliori scrittori 
d'Italia. Fra le prime usciranno: 


ANO ZÙCCOLI. 
L. E. Morsetti 
Marino MoreETTI. 


To che posso tutto . . di 
La vita è allegra... .. 
La famiglia ideale... . 
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Nella Casa del Popolo di Bruxelles. Un'imponente dimostrazione degli scioperanti di Mons. 


Lo scioPERO GENERALE NEL Betcio. 


Il ciclista Micheletto, vincitore della corsa Pa- L’anarchico spagnuolo Raffaele Sanchez, L’aviatore Gaudart, vittima deî suo 
rigi-Menin, alla quale presero parte 58 corridori. che tentò di assassinare Re Alfonso. idroplano al concorso di Monaco. 


Il. gen. Hoang Hing, candidato alla La sede del primo Parlamento Cinese a Pechino. Il gen. Li Yuen Hong, altro candidato 
presidenza della Repubblica Cinese. alla presid. della Repubblica Cinese. 
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La vendita della Galleria e del Museo Foresti di Carpi 


Milano è città che conosce e apprezza l’arte, ed il 
suo gusto artistico, negli ultimi anni, si è diffuso ed 
elevato con grande rapidità, assurgendo al grado 
ed al carattere di alta e confortantissima educa- 
zione e coltura artistica, anche di classi che per le 
loro condizioni sembrerebbe dovessero viverne lon- 
tane e non sentirne il bisogno, A questa educa- 
zione del gusto e dell'amore all'arte hanno senza 
dubbio fortemente contribuito quelle pubbliche Espo- 
sizioni-Vendite, che iniziate alquanto timidamente 
anni or sono, diventarono sempre più frequenti 
e considerevoli, tanto frequenti, 
anzi, che si comincia già a sen- 
tire il bisogno, anche nell’inte- 
resse artistico e materiale del 
pubblico, e non meno nell'inte- 
resse dell'arte, dell'intervento di 
una legge salutare di selezione, 
e vorremmo quasi dire di epura- 
zione, di guisa che le esposizioni- 
vendite veramente artistiche non 
abbiano ad essere artificiosa- 
mente confuse con le vendit: 
di oggetti diversi. 

Negli ultimi tempi, e special- 
mente nello scorso anno e nel 
principio del corrente, ebbero 


a MILANO 


sime lettere del Mazzini, lettere illustrate dal Luzio 
per il loro interesse storico, e la R. Pinacoteca 
Estense di Modena una splendida plastica del famoso 
Begarelli e disegni del prof. A. Malatesta. 

Fatto ciò premesso, qualche cosa è pur neces- 
sario dire anche della Collezione, dal punto di vista 
del suo altissimo valore artistico, accennando al- 
meno, e sommariamente, a qualcuna delle migliori 
opere che la arricchiscono. 

Vogliamo citare anzitutto due «Capricci» di quel 
grandissimo paesista e vedutista che fu Francesco 


attribuito al Van Dyck, ed un altro al Mignard. Certo 
è che si tratta di ritratti eseguitifda]mano maestra. 
" Non ci è possibile estenderci di più nè vorremmo 
far come l'ape che si posa di fiore in fiore, perchè 
qui i «fiori » sono tanti e tanti. 

Diremo solo che abbondano opere pregievolissime 
del secolo XIV e XV, fra le quali emerge il superbo 
dittico dello Spinello detto l’Arefizo, rappresen- 
tante i due San Giovanni, il Battista e l'Evangelista, 
su tavola, di pericttà conservazione. Quest'opera 
figura nel Catalogo dello Stato, fra le opere di gran- 
dissimo pregio. 

Vi sono ancora opere insigni del Signorelli, di 
Nicolò Rosselli, firmate, ed altre numerose di scuola 
Veneta del 500, fra cui figura il presunto ritratto di 
Laura Dianti Sebastiano del Piombo. 

Nè, infine passeremo sotto silenzio due bellissime 


tele del Muzzioli: A//a fonte e L'idillio, così note 
agli studiosi dell’arte contempo- 
ranea. 

Il Museo è costituito di armi 
rare cesellate ed ageminate e 
di bronzi dei secoli XIV e XV; 
di maioliche e porcellane di Sax, 
di Urbino, di Deruta; e fra al- 
tro, di un magnifico ser 
centro da tavola — della fabb» 
ca inglese di Giosia Wedgwood, 
della sua più bella epoca, tutto 
festoni, medaglioni e statuette su 
fondo bleu turchese. 

Altri mirabili oggetti d'arte, 
cofanetti e stipi in argento, pie- 
tre dure, tartaruga, ecc., e mo- 


luogo nei saloni terreni del Caffè 
Cova, le migliori di queste Ven- 
dite pubbliche, organizzate dalla Maisor”de vente 
Lino Pesaro, e nelle quali figurarono e furono ven- 
dute opere d’arte di grandissimo valore, antiche emo- 
derne, e di autori veramente e autenticamente illustri. 

Un'altra vendita, che costituirà un vero e grande 
avvenimento artistico e che senza dubbio richiamerà 
da ogni parte l'é/ife del pubblico intelligente e de- 
gli amatori, sarà quella della famosa collezione del 
cav. Foresti di Carpi. 

Nel mondo artistico, dei critici, dei conoscitori, de- 
gli amatori, non solo d’Italia, ma d'Europa, la col- 
lezione Foresti ha una riputazione oramai stabilita. 
Nè meno conosciuto e sti- 
mato è il nome del suo 
proprietario. 

Epi non solo fu un rac- 
coglitore appassionato e 
coscienzioso, ma un critico 
d'arte di rara esperienza 
€ competenza; scrisse e 
pubblicò saggi e studi cri- 
tici, e si acquistò tanta 
autorità che lo stesso Mi- 
nistero volle rendergli giu- 
stizia e omaggio nominan- 
dolo R. Ispettore onorario 
dei monumenti della pro- 
vincia di Modena. Rivi: 
lui lo spirito, il 
usto, la tradizione di quei 
grandi e fastosi signori di città italiane, che, col 
loro intelligente mecenatismo furono così efficaci 
cooperatori del nostro grande Rinascimento. 

Il cav. Foresti, raccolse nel suo palazzo di Carpi 
— di quella Carpi della quale fu signore il mu- 
nifico Alberto Pio, il cui nome è consacrato nella 
storia d’ Italia — una collezione veramente di pri 
missimo ordine, d’opere d'arte, quadri, statue, bronzi 
terrecotte, smalti, armi, di grandissimo e rarissimo 
pregio, di cui nessuno meglio di lui poteva essere 
giudice competente e sicuro. 

Prima di mettere in vendita questa splendida col- 
lezione il cav. Foresti con'illuminata liberalità comu- 


La Madonna, 
di Jacopo pira Quercia. 


Idillio, di G. Muzzio. 


nicava al Sindaco di Carpi di aver destinato al Museo 
della sua città natale quella parte delle sue raccolte 
che potesse riferirsi alla storia ed all'arte di Carpi. 

Il dono del Foresti è importantissimo per numero 
e valore degli oggetti. Vi sono parecchie tavole bel- 
lissime di Bernardino Loschi, pittore di Alberto Pio, 
altre del Marco Melloni catpigiano, alcune dello Scar- 
sellino e di Sante Peranda, stampe rarissime del- 
l'Ugo da Carpi, inventore delle stampe a tre tinte, 
disegni del Dosi, del Bisi e del Solieri. Ceramiche 
e terre-cotte dei secoli XV e XVI lavorate a stecco; 
arte carpigiana, più timbri, stampe, libri, medaglie: 
il tutto di sommo pregio che per solo merito del 
cav. Foresti andrà ad arricchire il Museo di Carpi 
come pochi anni or sono la R. Biblioteca V. E. di 
Roma, ebbe in dono dal Foresti dieci importantis- 


«I due capricci », di Francesco Guarpi, 


Guardi, trentino, quantunque per i soggetti da lui a 
preferenza trattati, sia più conosciuto come veneziano, 

Se ci fosse dato tanto spazio da poter dire am- 
iamente del Guardi, dovremmo scrivere dei vi 
lan Ma questi furono già scritti da numerosissimi 
critici e storici d’arte, e basterà citare il nostro 
lustre Molmenti, e il Paolucci di Calboli, e l'Ober- 
ziner, e i francesi Dimier e Iriarte, e l'inglese George 
A. Simonson, e moltissimi altri che non si met- 
tono in conto per ragione di brevità. 

I due «Capricci» della Collezione Foresti furono 
così denominati dal loro stesso autore, così gran 
signore d’arte che ben poteva concedersi il lusso 
di prodigar e gettar via anche dei gioielli preziosi, 
poichè si tratta di due veri gioielli d’ arte, perfetta- 
mente conservati e la di cui storia è completamente 
documentata, dalla loro nascita ad oggi. Infatti, nel 
libro del Simonson, così pregevole e interessante, 
sul Guardi, si narra che l’insigne artista, in et: 
già tarda, nel 1782, si recò, come in pio pellegri 
naggio, a rivedere il paese di Mastellina, nella ri- 
dente Val di Sole nel Trentino, dove potè visitare 
la casa che fu già de' suoi antenati, e allora passata 
in proprietà altrui. In questa occasione, si recò anche 
nella vicina Caldès a far visita al dottor Felice 
de Manfroni, e quivi egli dipinse ed offerse i due 
dipinti al suo ospite e amico, quale ricordo della 
sua visita. 

Basta vedere questi due « capricci » che il Guardi 
dipinse sulla pergamena stracciata da un vecchio 
libro (un Corpus Juris), per ammirare quest'arte 
che par così superficiale ed è così bella e profonda 
nella sua quasi spensieratezza e noncuranza! Po- 
tenza del genio che ingrandisce anche le piccole cose. 

Ma proseguiamo saltuariamente la nostra rapida 
corsa di questa Collezione. 

Ecco una bellissima terracotta di Jacopo della 
Quercia. Rappresenta una Madonna'col bambino, dal- 
l’espressione così vera, così profondamente umana, 
che tutto penetra e commuove chi la guarda. 

Più innanzi, un dipinto di grandissimo effetto del 
Subleiras Tibaldi Maria. Il soggetto è noto: Le Nozze 
di Cana, composizione larga e grandiosa, ricca di 
figure e di effetti, e che fa pendant all’altro 
dello stesso pittore: Maddalena in casa del 
Fariseo, che trovasi nella Pinacoteca Capito- 
lina a Roma. 

Il Van der Helst è rappresentato da un 
suggestivo ritratto di giovane donna, il cui 
effetto è sopratutto ottenuto da una traspa- 
renza meravigliosa. 

V'è un ritratto del Clouet, che si presume 
essere di una Valois, pieno di espressione, 
e che in origine apparteneva ad altra co- 
spicua galleria, quella del marchese Cam- 
pori di Modena. 
otevole una Madonna, esemplare am- 
mirabile di scuola raffaellesca. La Madonna 
è col bambino, e San Giovanni. La fattura 
del bambino ricorda moltissimo quella del 
famoso quadro di Raffaello di cui si sono 
perdute le tracce, e che è conosciuto sotto il nome 
di Madonna di Loreto. 

Ma, a proposito di Raffaello, la Collezione Foresti 
farà sorgere un curioso e interessante quesito fra gli 
studiosi e amatori d’arte. È ir essa un quadro, che il 
Catalogo attribuisce a Raffaello; rappresenta la fa- 
mosa Madonna del fiore di casa Spada, della quale 
si conosce un altro esemplare. Questo della Colle- 
zione Foresti sarebbe dunque il terzo. Ora il quesito 
è evidente e suggestivo: dei tre quale è l'originale? 

La Madonna del fiore della Galleria Foresti è 
senza dubbio una superba opera d’arte, e gli studiosi 
avranno campo di studiare interessanti confronti. 

I visitatori della Galleria Foresti, potranno poi am- 
mirare molti ritratti, fra i quali uno del Rigaud rap- 
presenta la bella Mancini; un altro, di squisita fattura, 


bili dei secoli XIV, XV e XVI, 
completano questa collezione, 
alla quale non si può esprimere che un senso di 
profonda ammirazione, mista d'invidia e di rim- 
pianto. Si noti che moltissime opere della raccolta 
Foresti, provengono da altre già famose collezioni, 
dei Bentivoglio, dei Menafoglio, dei Malmusi, dei 
Molza e di altre signorili e nobili famiglie di Mo- 
dena e del Modenese. Quindi la vendita pubblica 
di una galleria di tanto valore, è, come dicemmo 
in principio, un vero avvenimento artistico, che ri- 
chiamerà senza 
dubbio da ogni 
parte non solo Ja 
fine fleur degli 
amatori, ma an- 
che autorevoli e 
competenti critici 
d’arte, special. 
mente nei giorni 
di esposizione che 
precederanno la 
vendita. 7 
Far parte della 
collezione Foresti, 


valore. 

Questa splendi- 
da e ricchissima 
collezione sai 
venduta pubblica- 
mente a Milano nel 
prossimo mese di 
maggio nei sun- 
tuosi saloni supe- 
riori del Palazzo 
Cova - Via Manzoni, 1, e la vendita sarà preceduta 
dalla pubblicazione di un grandioso Catalogo illu- 
strativo, in edizione prettamente bodoniana, e di cui 
la composizione e stampa sono state eseguite dalle 
officine d'arti grafiche Bertieri e Vanzetti, con foto- 
incisioni di Calzolari e Ferrario, Il Catalogo, curato 
con grandissimo amore dalla «Maison de Ventes» 
Lino Pesaro, in Via Meravigli, 10, nella persona del 


San G. B. e San G. Evangelista, 
dello Spinto detto l'Arefino... 


signor Lino Pesaro, ormai noto ed apprezzato per le 


5 + 


Le nozze di Cana, di SusLemas Tisarvi MARIA. 


organizzazioni di simili vendite importanti, coadiu- 
vato, da quell’egregio e dotto perito d’arte che 
Sling: CAaNCIAiEi agri degno comple- 
mento e vorremmo quasi dire sintesi della Colle- 
zione Foresti esposta al pubblico, e di un valore 
senza dubbio assai superiore al suo prezzo com- 
merciale di L. 10. 

Il signor Lino Pesaro e il suo valoroso colla- 
boratore ing. Carlo Clerici, stanno ora preparando 
questa vendita, con vero e squisito intelletto d'amore, 
e con sentimento e gusto d’arte, per cuiì il carat- 
tere e il fine commerciale della vendita passano 
per così dire in seconda linea, lasciando primeg- 
giare l'alto e delicato culto artistico che li ha 
inspirati. 


E. CorranpINI, 
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salita di Scutari. 


eil 


(Fot. Gi Erre), 


La LEGGENDA della EDIFICAZIONE di SCUTARI. 


« Tre fratelli costruivano una città, tre fra- 
telli figli di Merno; era uno re Vukàssino, il 
secondo il Voivoda Ugliescia, il terzo Goiko. 
La città che edificavano era Scutari sulla 
Boiana: da tre anni vi lavoravano con tre- 
cento mastri senza poter gettare le fond: 
menta, e tanto meno alzar le muraglie: ciò 
che gli operai alzavan di giorno, la Vila ve- 
niva a rovesciar di notte. 

«Al cominciar del quarto. anno, la Vila 
gridò dalla montagna: «O Vukàssino re, non 
affaticarti, non consumare i tuoi tesori; tu 
non potrai gettar le fondamenta, e nemmeno 
elevar le muraglie, se non trovi due persone 
coi nomi simiglianti, se non trovi Stoian e 
Stoiana, fratello e sorella: murandoli nelle 
fondamenta, queste si sosterranno, e così po- 
trai edificare la città.» 

«Quando re Vukàssino udì quelle parole, 
chiamò Desimir, il suo servitore: « Desimir, 
figliuol mio diletto, tu fosti finora il mio servo 
fedele; da oggi in poi ti terrò per figlio vero: 
attacca, figlio mio, cavalli ai carri, e, portan- 
dovi su sei some d’oro, va sino in capo al 
mondo a trovar due persone dal nome simi- 
gliante: cerca Stoian e Stoiana, fratello e so- 
rella, rapiscili o comprali con l'oro, e menali 
a Scutari sulla Boiana, perchè noi li muria- 
mo nelle fondamenta: forse allora queste ter- 
ran saldo, e potremo così levar la fortezza. » 

« Ciò udito, Desimiro appronta il carro; vi 
mette sopra sei grandi some d'oro; poi parte, 
e corre sino in capo al mondo, cercando i due 
dal nome simigliante, Stoian e Stoiana, E 
cerca e cerca per tre anni interi; ma non 
trova, e torna coi cavalli e col carro e dice 
al re: 

«— Eccoti carro, cavalli, oro; non ho po- 
tuto trovare i due fratelli. » 

«Re Vukàssino allora chiamò Rad l’archi- 
tetto, e Rad chiamò i suoi trecento mastri. — 
Il re edifica Scutari sulla Boiana, il re edifica 
e la Vila rovescia; non lascia gettare le fon- 
damenta, e tanto meno inalzar la città; poi 
dalla montagna grida: «Ascoltami, re Vukàs- 
sino! Non affaticarti, non consumar tesori ; 
tu non potrai gettar le fondamenta, e tanto 
meno inalzar la città. Or ecco: voi siete tre 
fratelli, e ognuno ha una moglie fedele. Colei 
che verrà dimani alla Boiana a portare il pa- 
sto ai lavoranti, colei murate nelle fonda- 
menta, le quali così terran saldo e potrete 
così levar le muraglie ». — 

«A queste parole, re Vukàssino chiamò i 
suoi due fratelli; « Udite, cari fratelli miei, 
ecco quel che ha detto la Vila della monta- 
gna: Vano è consumar tesori; la Vila non 
ci lascerà gettar le fondamenta, e tanto meno 
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inalzar la città. Ma noi siamo, dice la Vila 
della montagna, tre fratelli, e ognuno ha una 
sposa fedele. Colei che verrà dimani alla 
Boiana a recar il pasto ai lavoranti, colei 
muriamo nelle fondamenta, le quali così ter- 
ran saldo, e inalzeremo la città. Ma promet- 
tiamo a Dio solennemente, di non avvertir la 
moglie propria, lasciando alla sorte decidere 
quale debba venire alla Boiana ». E ciascuno 
giurò a Dio la sua fede di non parlare alla 
sposa. 

«Scese intanto la notte: essi tornarono 
nelle bianche case, cenarono come conviene 
a signori, poi ciascuno andò a coricarsi con 
la moglie, Ma ve' omai la grande maraviglia! 
Re Vukàssino viola la parola ed è il primo 
a dire: « Bada, o sposa mia fedele, di non 
venir dimani alla Boiana, nè di portare il 
pasto ai lavoranti, chè ci perderesti la vita; 
ti murerebbero nelle fondamenta della for- 
tezza ». 

dh Ugliescia, anche lui, rivela tutto alla mo- 
glie. 

« Il giovine Goiko non tradisce la fede e non 
isvela il segreto alla sposa. Giunto il mattino, 
i tre Merniavivic si levaron di buon ora e 
si ayviarono verso la Boiana, alla fortezza. 

«E giunse l’ora di portare il desinare. Quel 
dì toccava appunto a madonna la regina. Ella 
andò a trovare la cognata, la moglie di 
Ugliescia: «Ascolta, » le disse, «io ho un gran 
mal di testa, che non cessa, mentre tu stai 
bene: porta dunque il pasto agli operai », La 


moglie di Ugliescia le rispose: « Madonna la 
regina, cognata mia, pur io son colta-da male 
ad una mano; tu stai bene e io non guari- 
sco; rivolgiti invece alla cognata -minore ». 
E «Odi, madonna la regina, » rispose la gio- 
vine sposa di Goiko: «io sarei felice di obbe- 
dirti, ma ancora non bagno il mio bambino, 
nè ho lavato biancheria. » — «Va pure, co- 
gnata mia, » riprese la regina, «e porta il desi- 
nare ai lavoranti; io laverò i tuoi lini e la 
cognata bagnerà il piccino. » 

« Com'ella giunse in riva alla Boiana, Goiko 
Merniavicevic, la scorse, e il cuore si strinse 
forte al giovinetto; egli ebbe pietà della sua 
sposina, ebbe pietà del suo bambino in culla, 
nato solo da un mese, e le lagrime gli scor- 
sero pel volto. L’agile giovinetta lo vide pian- 
gere, si avanzò sino a lui con passo leggiero, 
e con voce dolce gli disse he hai, mio 
diletto signore, perchè le lagrime ti scendono 
per le guance? » 

«V'è sventura, mia piccola moglie: posse- 
devo un pomo d'oro ed ora mi è caduto nella 
Boiana; ecco quel che m'affligge e non posso 
darmi pace. » Lei non comprende, la giovine 
donna, e dice al suo signore: « Prega Dio 
che ti doni la salute e fondere potrai un pomo 
anche più bello ». 

« Ma il dolore dell'eroe diventa più atroce; 
e' volge la testa per non vedere la sua donna. 
— Ed ecco giungere i due figli di Merno, i 
due cognati della giovine sposa di Goiko, e 
presala per le bianche mani, la trassero verso 
la fortezza per murarvela. — Essi chiamano 
Rado, il capomastro, e Rado chiama a gran 
voce i trecento mastri suoi: ella intanto soave 
ride e pensa che facciano per gioco. La spin- 
gon giù per chiuderla nel muro; portano i 
mastri legnami e sassi e la muran fino alle 
ginocchia. 

« La sposa snella rideva, rideva, sempre cre- 
dendo facesser per gioco. — Trecento fabbri 
portarono ancora legnami e sassi e fabbrica- 
rono fino alla cintura: e allora sassi e le- 
gnami cominciarono a premerla, e solo allora 
la misera comprese la sorte che l’aspettava : 
stridette prima come serpente che sibili, poi 
gemendo prese a pregare i suoi cari cognati; 
«Se credete in Dio, non mi fate serrar nelmuro, 
così giovane!» — In tal guisa pregava : ma non 
giovava il pregare: perchè i cognati neppure 
la guardavano. Allora, vincendo la vergogna 
e la paura, scongiura il marito: « Non per- 
mettere, dolce mio signore, che mi facciano 
morire, giovine come sono: ma va a trovare 
la mia vecchia madre; la madre mia ha co- 
pia di ricchezze, e tu potrai comprare un 
servo o una schiava che interrerete nelle 
fondamenta ». Così pregava, ma il pregare 
non giova. a 

« E poichè vide che il pregare non giova, si 
volse a Rado il capomastro: «O mio fratello 
in Dio, o capomastro Rado, lasciami un fine- 
strino inanzi al petto e trammi fuori le mie 
bianche poppe, quando verrà pel latte il mio 
piccolo Jovo ». Rado, da fratello, accoglie la 
preghiera; le fa lasciar sul petto un finestrino 
e di là trae le bianche poppe, perchè quando 


La fortezza di Scutari. 


(Pot. Argus). 
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venga pel latte il piccolo Jovo suo, possa suc- 
chiare. E la misera invoca ancora Rado: «O 
mio fratello in Dio, maestro Rado, lasciami 
inanzi agli occhi un'apertura, ch'io possa scor- 
ger le mie bianche case, quando mi porte- 
ranno il piccolo Jovo ed alle case poi lo ripor- 
teranno ». Rado esaudì pur quella preghiera 
e le lasciò inanzi agli occhi un’apertura chè 
potesse scoprir le sue bianche case, quando 
le porteranno il piccolo Jovo e alle case poi 
lo riporteranno! 

«Così la chiusero nella muraglia: poi le 
portarono il bimbo nella cuna e per una set- 
timana lo allattò. In capo alla settimana, la 
sua voce si spense: ma il bambino trovò sem- 
pre nutrimento, e poppa per un anno intero. 

«Come allora è tuttora; e di là sgorga 
sempre nudrimento prodigioso, ed è rimedio 
alle madri che non hanno latte. » 


* 


Questa è la leggenda slava sulla « Edifica- 
zione di Scutari» (indanjeSkodra), che traduco 
dalla famosa raccolta di Verk Karadzic II, 26. 
Ella ha nel testo 229 versi decasillabi, e dal 
Goethe, squisito intenditore e traduttore delle 
poesie di quella gente, «einer der riihrendften 
Gesîinge aller Vòlker und Zeiten» (uno dei 
canti più commoventi di tutti i popoli e di 
tutti i tempi). Adamo Mickiewicz, sommo 
poeta polacco, nelle sue eloquenti lezioni sulle 
« Poesie popolari illiriche» nel collegio di 
Francia, chiama questa « poesia antichissima 
della vera Niobe slava, sull'epoca epica dei 
Nemanidi »; soggiungeva però che «la tradi- 
zione di essa appartiene a qualche racconto 
tartaro probabilmente», mentre altri critici, 
discordano da lui, osservando che l’idea di 
redenzione è comune a tutti i popoli, e citan 
l'esempio di Giona, delle sette fanciulle ate- 
niesi da sacrificarsi al Minotauro, della ver- 
gine salvata da San Giorgio, delle vittime del 
mostro d'Epidauro, delle donzelle esposte alle 
orche marine, secondo i romanzi medioevali, 
D'altra parte, l’uso di murar qualcosa di vivo 
nelle fondamenta degli edifici pubblici, è 
creduto tanto necessario, presso gli Slavi, 


ancor oggi, che i capimastri, non osando 
immolare vittime umane, murano un gallo, 
che canta poi nei secoli a memoria del suo 
seppellimento. 

E del seppellimento della giovinetta madre 
di Jovo durò la rimembranza. Dicesi, narra 
Vuk, che anche oggidì dalle finestrelle onde 
sporgevano le poppe, sgorghi un umor bianco 
di calcare, il quale colando giù pel muro vi 
si apprende; sì che le donne che non hanno 
latte o son malate di petto, ne staccan pezzi 
e diluendoli nell'acqua, bevono con magico 
effetto. Il popolo racconta ancora non potersi 
inalzare grande fabbrica senza che non vi 
si muri persona viva; onde ha cura di star 
lontano dalle costruzioni, nelle quali temesi 
possa restar murata persino l'ombra della 
persona, ciò che poi le sarebbe cagione d'ine- 
vitabile morte. 

Questa leggenda non ha alcun fondamento 
storico, essendo il nefando re Vukàssino, ivi 
nominato , nato sul finire del XII o sul co- 
minciare del XIII secolo, mentre Scutari è 
già castello munito nel secolo XI e sede di 
Rodino figlio di re Michele. Tuttavia potrebbe 
essere deformazione d'un fatto storico, che 
nelle tradizioni si è attribuito a quel crude- 
lissimo principe, e si è diffuso largamente in 
tutta la penisola balcanica. Infatti ella somi- 
glia in tutto alla « Edificazione del ponte di 
Arta», comune ai canti greci ed albanesi, e 
non è dissimile dal canto bulgaro «La sposa 
di Struma ». 

Dice il canto greco: « Mille mastri fabbri- 
cavano d’Arta il ponte: tutto il dì fabbrica- 
vano e la sera ei rovina. Lamentano i mastri 
e piangono i garzoni: ahimè, le fatiche no- 
stre! Peccato, i nostri lavori! Tutto il dì 
fabbrichiamo, a sera ei rovina! Una voce dal 
cielo e di bocca di arcangelo: «Se non ci 
immolate un uomo, il muro non prende; nè 
mettete un orfano, o forestiere o passeggiero, 
ma una delle maestre, del proto la moglie ». 

Nel canto albanese, osserva il Cossandric, 
che ha pubblicate bellissime versioni di canti 
serbi, son tre fratelli che si presentano per 
murare il ponte di Arta: ma quel che fab- 
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bricano il giorno la notte distrugge; così 
scorrono sei anni in inutili conati: i tre fra- 
telli si disperano e. piangono. Passa un uc- 
cello e dice al primo fratello: « Maestro, non 
tormentarti: se vuoi terminare il lavoro, pren- 
di la sposa del fratello più giovane, mena- 
tela nelle fondamenta: presto muratela : non 
badate nè al suo dolore, nè alla vostra pietà ». 

Come si è visto, il consiglio dell’arcangelo 
ch'è nel canto greco, e quello dell’ uccello 
ch'è nell’albanese, è dato dalla Vila nel canto 
serbo. Nel canto greco il marito adempie al 
volere del fato: la donna scende per racco- 
gliere un anello che il marito finge d'aver 
perduto, e i manovali la seppelliscono fra la 
calce e la creta, mentre essa muore maledi- 
cendo. Più pietosa e più conforme al canto 
serbo è la fine dell’albanese: «O. maestri, 
o sciagurati, grida la sposa murata, ascoltate 
una sola parola che dico una volta sola: La- 
sciate almeno scoperto il mio seno, perchè il 
mio bambino non muoia di fame; mandate a 
prenderlo, io me lo porrò sul petto perchè 
possa succhiare il mio latte: egli è piccino, 
piccino, non cammina ancora. Come io, mi- 
sera, tremo, possa sempre tremare il ponte 
d'Arta!» Un altro canto albanese trasporta 
la leggenda nel castello di Scodra, la cui co- 
struzione attribuisce a una certa Rosa e alla 
sorella Pha: onde il nome di Rosa/pha, Nel 
canto bulgaro i maestri fabbricanti son nove 
fratelli che deliberano di seppellire quella 
delle loro mogli, la quale porti per la prima 
il loro pasto: come nel canto serbo tutti man- 
cano alla fede, e solo il minore la mantien 
onde la moglie sua è murata. Solo la giovi- 
netta prega i nove fratelli: « O nove mastri, 
nove fratelli: lasciatemi scoperta la mano 
destra e la mammella sinistra ch'io possa 
allattare la mia creatura!» (Cfr. Epica serbo- 
croata, 1° periodo.) 


Domenico Cràmpoti. 


* Questa leggenda ha riscontri anche presso al- 
tri popoli; ma in nessuno è così dolorosamente 
gentile, come presso gli slavi, creafori di epopee 
nazionali maravigliose. 
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IL VARO DEL COLOSSALE PIROSCAFO "“"VATERLAND,, DI 52000 TONNELLATE AD AMBURGO. 


Il 3 aprile è stato varato ad Amburgo il nuovo 
piroscafo colossale Vafer/and della « Hamburg- 
Amerika Linie » di 52000 tonnellate di stazza. È il 
primo gemello dell'Umperator. 

Il nuovo vapore ha' una lunghezza di 276 metri, 
una larghezza di m. 30%, ed una profondità di m. 19. 
Possiede 11 coperte. Il ponte di comando è situato 
a 40 metri d'altezza. Il piroscafo sarà. azionato uni- 
camente da turbine a vapore, con caldaie a tubi 
d’acqua, una combinazione la quale permette nel 
modo migliore di regolare la velocità del vapore 
secondo le circostanze meteorologiche. Le turbine 
sono costrutte secondo il sistema misto e consistono 
sia di ruote a palette, sia di tamburi a palette. Le 


4 turbine per la marcia avanti possono essere messe 
in moto tutte insieme o separatamente. Con 180 ro- 
tazioni per minuto la loro produzione totale am- 
monterà a 61 000 cavalli-asse, ottenendo una velocità 
media di 225; miglia all’ora. 

Il transatlantico è munito dei più perfetti arre- 
damenti di sicurezza. Oltre alle paratie stagne tran- 
sversali ed una paratia stagna longitudinale nella 
camera delle macchine, vi sono a proravia numerose 
paretie longitudinali stagne all'acqua. Nella parte 
centrale la sicurezza è ancora aumentata per mezzo 
della disposizione di carbonili laterali. Gli impianti 
per la telegrafia senza fili avranno una portata tale 
da permettere che il piroscafo possa rimanere in 


il 


contatto colle stazioni a terra per quasi tutto il 
vîaggio. Il vapore è munito di due: antenne di ri 
serva e di una speciale stazione elettrica da sosti- 
tuirsi nel caso di un guasto della grande antenna. 

Il Vaterland avrà a bordo 83 barche di salva- 
taggio le quali potranno portare circa 5900 persone, 
mentre il numero totale dell'equipaggio e dei pa: 
seggieri sarà di 5700 (700 di I Classe, 660 di II Classe, 
1050 di INT Classe, 1700 di IV_ Classe e 1200 di eq 
paggio.) AI varo del Vater/and — in lingua italiana 
Patria — assisteva il Principe reggente Ruprecht. 

Un altro identico transatlantico è in costruzione 
e sarà varato fra breve per conto della stessa So- 
cietà « Hamburg-Amerika Linie ». 
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(Continuazione e fine. Vedî numero precedente). 


XVII. 


Efix era di nuovo laggiù, al poderetto. Ter- 
minata la buona stagione, raccolte le frutta, 
Zuannantoni, a cui il padrone aveva dato 
l’incarico di pascolare un branco di pecore 
nelle giuncaie intorno al paesetto, se n'era 
andato di buon grado. 

Ed ecco dunque Efix di nuovo seduto al 
solito posto davanti alla capanna, sotto il ci- 
glione glauco di canne. Il cielo è rosso, in 
alto sopra la collina bianca; passa il vento e 
le canne tremano e bisbigliano. 

— Efix rammenti, Efix rammenti? Sei an- 
dato, sei tornato, sei di nuovo in mezzo a 
noi come uno della nostra famiglia. Chi si 
piega e chi si spezza, chi resiste oggi ma 
piegherà domani e posdomani si spezzerà. 
Efix rammenti, Efix rammenti? 

Egli intrecciava una stuoia e pregava. Di 
tanto in tanto un acuto dolore al fianco lo 
faceva sollevar dritto rigido come se qual- 
cuno gli infilasse un palo di ferro nelle reni; 
si ripiegava di nuovo su sè stesso, livido e 
tremante, proprio come una canna al vento; 
ma dopo lo spasimo provava una gran debo- 
lezza, una grave dolcezza, perchè sperava di 
morire presto. La sua giornata era finita. 

Finchè potè resistere rimase laggiù attac- 
cato alla terra che aveva succhiato tutta la 
sua forza e tutte le sue lagrime. 

L'autunno s'inoltrava coi giorni dolci di ot- 
tobre, coi primi freddi di novembre; le mon- 
tagne davanti e in fondo alla valle parevano 
vulcani; nuvole di fumo solcate da pallide 
fiamme e poi getti di lava azzurrognola e co- 
lonne di fuoco salivano laggiù dal mare. 

Verso sera il cielo si schiariva, tutto l'ar- 
gento delle miniere del mondo s'ammucchiava 
a blocchi, a cataste sull’orizzonte; operai in- 
isibili lo lavoravano, costruivano case, edi- 
fizii, intere città, e subito dopo le distrugge- 
vano e rovine e rovine biancheggiavano al- 
lora nel crepuscolo; coperte di erbe dorate, 
di cespugli rosei; passavano torme di cavalli 
grigi e neri, un punto giallo brillava dietro 
un castello smantellato e pareva il fuoco di 
un eremita o di un bandito rifugiatosi lassù: 
era la luna che spuntava. 

Piano piano la sua luce illuminava tutto 
il paesaggio misterioso e come al tocco di un 
dito magico tutto spariva; un lago azzurro 
inondava l'orizzonte, la notte d'autunno lim- 
pida e fredda, con grandi stelle nel cielo e 
fuochi lontani sulla terra, stendevasi dai monti 
al mare. Nel silenzio il torrente palpitava 
come il sangue della valle addormentata. Ed 
Efix sentiva avvicinarsi la morte, piano pia- 
no, come salisse tacita dal sentiero accompa- 
gnata da un corteggio di spiriti erranti, dal 
batter dei panni delle paras giù al fiume, dal 
lieve svolazzare delle anime innocenti tramu- 
tate in foglie, in fiori.... 


Proprietà letteraria. — Copyright by Fratelli Treves, 
April 27th, 1918. Sari 


Una notte stava assopito nella capanna 
quando si svegliò di soprassalto come se qual- 
cuno lo scuotesse. 

E gli parve che l'essere misterioso gli piom- 
basse sopra, frugandogli le viscere con un 
coltello: e che tutto il sangue gli sgorgasse 
dal corpo lacerato, inondando la stuoia, ba- 
gnandogli i capelli, il viso, le mani. 

Cominciò a gridare come se lo uccidessero 
davvero, ma nella notte solo il mormorio del- 
l'acqua rispondeva. 

Allora ebbe paura e pensò di tornarsene in 
paese; ma per lunga ora della notte non potè 
muoversi, debole, come dissanguato: un su- 
dore mortale gli bagnava tutta la persona. 

All'alba si mosse. Addio, questa volta par- 
tiva davvero e mise tutto in ordine dentro la 
capanna: gli arnesi agricoli in fondo, la stuoia 
arrotolata accanto, la pentola capovolta sul- 
l’asse, il fascio di giunchi nell'angolo, il foco- 
lare scopato: tutto in ordine, come il buon 
servo che se ne va e tiene al giudizio favo- 
revole di chi deve sostituirlo. 

Portò via la bisaccia, colse un gelsomino 
dalla siepe e si volse in giro a guardare: e 
tutta la valle gli parve bianca e dolce come 
l gelsomino. 

È tutto era silenzio: i fantasmi s'erano ri- 
tirati dietro il velo dell'alba e anche l’acqua 
mormorava più lieve come per lasciar me- 
glio risonare il passo di Efix giù per il sen- 
tiero; solo le foglie delle canne si movevano 
sopra il ciglione, dritte rigide come spade che 
s'arrotavano sul metallo del cielo. 

— Efix, addio, Efix addio. 


Ritornò dalle sue padrone e si coricò sulla 
stuoia. 

— Hai fatto bene a venir qui, — disse donna 
Ester coprendolo con un panno; e Noemi si 
curvò anche lei, gli tastò il polso, gli afferrò 
il braccio cercando di convincerlo a mettersi 
a letto, 

— Mi lasci qui, donna Noemi mia, — egli 
gemeva sorridendo ma con gli occhi vaghi 
come quelli del cieco, coperti già dal velo 
della morte. — Questo è il mio posto. 

Più tardi un nuovo accesso del male lo con- 
torse, lo annerì; e mentre le padrone man- 
davano a chiamare il dottore egli cominciò 
a delirare, 

La cucina si empiva di fantasmi, e l'essere 
terribile che non cessava di colpirlo gli gridò 
all'orecchio: 

— Confessati! Confessati! 

Anche donna Ester si inginocchiò davanti 
alla stuoia mormorando: 

— Efix, anima mia, vuoi che chiamiamo 


p: 


Ma Efix la guardava fisso, con gli occhi 
vitrei nel viso nero brillante di goccie di su- 
dore; il terrore della fine lo soffocava, aveva 
paura che l’anima gli fuggisse d'improvviso 
dal corpo, come era fuggito lui dalla casa dei 
suoi padroni, e scacciata dal mondo dei giusti 
si mettesse a vagabondare inquieta e dannata 
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coi fantasmi della valle; eppure rispose di no, 
di no. Non voleva il prete: più che della morte 
e della sua dannazione aveva paura di rive- 
lare il suo segreto. 

Ed ecco don Predu che arriva, siede ac- 
canto alla stuoia e comincia a scherzare. È 
allegro, don Predu; s'è ingrassato di nuovo 
e la catena d’oro non pende più tanto sul suo 
panciotto nero. 

— Perchè sei tornato qui, babbeo? Se ve- 
mivi a casa mia ci stavi male? Sei come il 
gatto che ritorna anche se portato via dentro 
il sacco. Su, andiamo; ti metterò nel letto 
di Stefana. 

Anche Noemi, curva con una scodella fu- 
mante în mano, mentre gli asciuga il sudore 
dal viso, cerca di imitare il suo grosso fi- 
danzato. 

— Su, bevi; che vuoi morire scapolo? 

— Dunque, — disse Efix sollevando il capo 
ma rifiutando il brodo, — ce ne andiam 

— Ma cosa dici? Vuoi andare di nuovo? 
Che girellone.... 

— Oh, uomo, che fai? Andiamo su da 
fana che t'ha serbato una melagrana.... Su, 
ragazzo! 

Ma Efix rimise la testa giù e chiuse gli 
occhi, non perchè offeso dagli scherzi 
suoi padroni ma perchè si sentiva tanto lon- 
tano da loro, da tutti. Lontano, sempre più 
lontano, ma con un peso addosso, con un 
traino che non gli permetteva di andare avanti, 
di tornare indietro. Era peggio di quando si 
portava appresso i ciechi. 

Finalmente arrivò il Dottore: lo palpò tutto, 
gli battè le nocche delle dita sul ventre duro 
come un tamburo, lo voltò, lo rivoltò, gli 
buttò addosso il panno come su un pane che 
fermenta. 

— È il fegato che fa un brutto scherzo. 
Bisogna andare a letto, Efix. 

Il malato sollevò l'indice, accennando di no. 

— Tanto devo morire: mi lasci morire da 
servo. 

— Davanti.a Dio non ci sono nè servi nè 
padroni, — disse donna er; e don Predu 
si curvò e tentò di sollevarlo fra le sue 
bracci 


Zitto, babbèo. Zitto! 

Ma Efix si mise a gemere, scuotendosi de- 
bolmente come un uccello ferito che tenta 
ancora di volare. 

— Voi volete farmi morire prima dell'ora... 

Allora il Dottore fece un cenno con la mano 
e con la testa sollevando gli occhi al cielo, 
e don Predu rimise giù il malato, lo ricoprì, 
non scherzò più. j 

Così lo lasciarono. E le ore ei giorni pas- 
savano, ed Efix nel delirio sognava di cam- 
minare, camminare coi ciechi, attraverso le 
valli e le tancas dell’altipiano, e sognava le 
feste, i soldi che cadevano davanti a lui, le 
donne pietose, i bei giovani sui cavalli bal- 
zani che correvano sulla costa del Monte e 
da lontano gli lanciavano monete e;parole 
mordenti. 

Ma alte pareti affumicate, con chiazze rosse 


Ultime creazioni: L’Ambre de Gabilla, Minne, Xantho, Violette de Gabilla. 
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di rame, con una panca in fondo, circonda- 
vano sempre l'orizzonte: al di là non si an- 
dava, mentre egli aveva bisogno di andare 
al di là, per liberarsi del suo peso, per gua- 
rire del suo dolore. 

Due volte Noemi lo trovò alzato che ten- 
tava di uscire fuori del cortile. Levarono la 
chiave dal portone. 

Donna Ester si curvava su lui, gli acco- 
modava il guanciale, la coperta addosso, gli 
tastava il polso. 

— Efix, il Rettore verrà a visitarti. 

Egli sollevava l'indice, accennando di no, 
a occhi chiusi. 

Nei primi giorni qualcuno domandò di vi- 
sitarlo; ma Noemi apriva appena il portone 
e mandava via tutti. Egli, dentro, sentiva. E 
che la gente si ricordasse di lui, così lontano, 
così al limite del mondo, lo sorprendeva e lo 
turbava. 

— Chi era che mi cercava poco fa? — do- 
mandò una mattina a donna Ester. 

— Sarà stato Zuannantoni, 

— Se torna, donna Ester mia, di grazia, 
lo lasci entrare.... È bene cominciare a con- 
gedarsi.... 

— Che dici, Efix! Perchè questa idea fissa ? 
perchè non vuoi che venga il Rettore? Ti 
reciterebbe il Vangelo e non avresti più paura 
di morire... 

Egli non rispose. No, non lo ingannavano: 
ma l'ora non era ancor giunta, ed egli si ag- 
grappava alla vita solo perchè aveva paura 
di deporre il suo peso in casa delle sue pa- 
drone. 


Intorno a lui la vita prendeva un aspetto 
nuovo: un'onda di gioia pareva invadere la 
casa quando arrivava don Predu, ed erano 
timide risate di donna Ester, discussioni dei 
fidanzati, progetti, chiacchiere, improvvisi si- 
lenzi per rispetto al malato. 

Allora egli si sentiva d'ingombro e deside- 
rava andarsene, 

Una mattina donna Ester, che dormiva nella 
camera terrena per vegliarlo, s'alzò presto, 
rimise tutto bene in ordine parlando sotto- 
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voce fra sè, e curvandosi per fargli bere una 
tazzina di latte, disse: 

— Su, Efix, allegro! Oggi Predu fisserà il 
giorno delle nozze. Sei contento? 

Egli accennò di sì; poi si coprì la testa col 
panno e là sotto gli pareva d’essere già morto, 
ma di gioire lo stesso per la buona fortuna 
delle sue padrone. 

Anche Noemi s'alzò presto; discuteva con 
la sorella e diceva con fierezza: 

— Perchè il giorno deve fissarlo lui e non 
io? Io non sono una paesana per seguire 
l’uso comune. 

— Che impazienza ti è presa! Le pubbli- 
zioni sono fatte: oggi si parlerà del resto. 

Noemi era agitata ed Efix la sentiva an- 
dare e venire per la casa, con passo lieve 
ma inquieto; finalmente ella sedette accanto 
all’uscio a cucire silenziosa, e quando arrivò 
don Predu scostò la sedia, tirando in là la 
tela per lasciarlo passare, ma sollevò appena 
il viso per guardarlo e rispose con un lieve 
cenno del capo al saluto di lui. Ed ecco su- 
bito donna Ester scese giù le scale annodan- 
dosi il fazzoletto, pronta a servire da inter- 
prete ai due fidanzati fra i quali spesso na- 
scevano malintesi, perchè Noemi si offendeva 
di tutto e capiva tutto alla rovescia nono- 
stante la buona volontà di don Predu. 

Dapprima, appena entrato, egli s'avvicinò 
ad Efix e lo guardò dall'alto. 

— Come va? Bene, mi pare. Alziamoci, su! 

Efix sollevò gli occhi infossati indifferenti, 
e poichè don Predu si chinava a toccarlo, 
tese la mano come per respingere il corpo 
poderoso che sfiorava il suo in dissoluzione. 

— Vada, vada.... 

E don Predu andò a sedersi accanto alla 
fidanzata. 

— Come andiamo d’umore, oggi? 

— Lascia, Predu, non tirar la tela, mi fai 
pungere. 


Sto 


to che voglio! 

— Predu, lasciami; sei come un ragazzetto! 
f. — Colpa tua che hai fatto la malìa per farmi 
rimbambire.,.. 

— Predu! Smettila! 


— Sai cosa dice quella filosofessa di Ste- 
fana? Dice che adesso tu hai fatto la malìa 
al rovescio: prima per farmi dimagrire, adesso 
per farmi ingrassare... 

— Tu scherzi, Predu; ma le tue serve hanno 
la lingua lunga. 

Ma è una cosa evidente, che ingrasso, 
Non c'è che un mezzo per rompere la malìa.... 

Donna Ester s’appoggiò alla sedia di Noemi 
e guardò il cugino senza parlare, aspettando. 
Egli infatti sollevò il viso verso di lei, si battè 
le mani sulle ginocchia e disse: 

— Ebbene, quando vogliamo romperla, que- 
sta catena? 

— Spetta a te, Predu, decidere. 

Noemi cuciva: sollevò anche lei il viso, gli 
occhi le brillarono, ma tosto li riabbassò e 
non disse parola. 

— Ester, io direi prima dell'Avvento. 

— Bene: prima dell'Avvento, 

— Ti pare che sia tutto pronto, verso la 
metà del mese? 

— Sarà tutto pronto, Predu. 

— E va bene. 

Silenzio: Noemi cuciva, donna Ester la 
guardava di sopra la spalla. Finalmente don 
Predu domandò quasi timido: 

— E tu cosa dici? 

— Di che cosa parlate? 

— Noemi! — protestò donna Ester; ma il 
fidanzato le accennò di tacere e ricominciò 
a tirar la tela dalle ginocchia della fidanzata. 

— Della malìa, parliamo! Di disfarla prima 
che io ingrassi troppo. Come disfarla, dici 
tu? Così, ecco, così! Alla salute di chi ci 
vede. 

E fra il ridere un poco forzato di donna 
Ester e le proteste di Noemi, che egli teneva 
ferma per le spalle, si udì lo scoccare forte 
di un bacio. 

— Come sono contento! Adesso posso mo- 
rire, — pensava Efix sotto il panno; ma aveva 
come l'impressione di non potersene andare, 
di non poter uscire da quel cerchio di muri 
che lo serrava. . 

Don Predu rimase tutto il giorno lì, invi- 
tato a pranzo“dalle cugine':"parlava, rideva, si 
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beffava nuovamente del prossimo; ogni tanto 
però taceva, anche perchè Noemi pareva cu- 
rarsi poco di lui. Un silenzio grave circon- 
dava allora Efix, ed egli capiva d'esser d’in- 
gombro, di dar peso e soggezione alle donne 
e allo stesso don Predu, 

Bisognava andarsene, lasciare liberi i fidan- 
zati di amarsi e scherzare senza quell’imma- 
gine della morte davanti a loro, 

E d’un tratto, lì sotto al buio, sotto il pan- 
no, gli parve di capire perchè non poteva 
andarsene. Era qualcosa che lo tratteneva an- 
cora nella casa dei padroni, come un conto 
non aggiustato, che bisognava aggiustare. 
Effquando donna Ester si chinò su lui, cre- 
dendolo addormentato, e sollevò lievemente 


il lembo del panno, lo vide con gli occhi 
spalancati, col viso rosso, le labbra tremanti. 

— Ebbene, Efix, che hai? 

Egli le accennò con le palpebre di acco- 
starsi di più, e le mormorò sul viso con un 
filo di voce 

— Donna er mia, di grazia, se vuole 
mi chiami prete Paskale. 


Dopo la confessione non parlò più, non si 
lamentò più. Stava col capo coperto, ma 
donna Ester ogni volta che sollevava il panno 
vedeva il povero viso sempre più piccolo, 
violaceo, raggrinzito come una prugna secca. 
Una sera egli aprì gli occhi fissandola con 
quel suo sguardo di spavento che le destava 
tanta pietà, e mormorò 
senza più voc 


donna 


lunga, 
Ester mia! Abi 
zienza. 

— Che cosa è lunga, 


ano pa- 


Efix? 
— La strada.... Non 
‘arriva mai! 
sembrava 
inare 


TIT 


pin 
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Sala di prova 


Lingotto, si 
dari 


— gli parve d'e: giunto al muricciuolo 
del poderetto, s alto sul ciglione delle 
canne, e di sdraiarsi pesantemente sulle pie- 
tre. Le canne frusciavano, piegandosi fino a 
lui per toccarlo, per lambirlo con le foglie 
che avevano qualche cosa di vivo, come dita, 
come lingue. E gli parlavano, e una gli pun- 
geva l'orecchio perchè sentisse meglio: era 
un mormorio misterioso che ripeteva il su- 
surro dei fantasmi della valle, la voce del 
îume, il salmodiare dei pellegrini, il pal- 
pito del Molino, il gemito della fisarmonica 
di Zuannantoni. Egli ascoltava, aggrappato 
bocconi al muricciuolo e da una parte ve- 
deva la cucina delle sue padrone, dall’altra 
una distesa nebbiosa come lassù dal Monte 
Gonare. 

Donna Ester saliva dalla valle col viso co- 
perto da un'ala nera; sollevava l’ala, mostrava 
il suo viso scuro, doloroso, gli occhi velati 
di pietà, ma si traeva indietro dal muric- 
ciuolo come per paura di cadere; ed ecco 
altre figure salivano, tutte col viso nascosto 
da un’ala nera, e tutte si avvicinavano ma 
si ritraevano subito spaurite, spaventate dal 
pericolo di precipitare al di là. 

îfix le riconosceva tutte, queste figure, le 
sentiva parlare, capiva che erano vive e reali; 
eppure aveva l'impressione di sognare: erano 
figure del sogno della vita. 

Era il prete, era il Milese, era Zuannan- 
toni, erano le serve di don Predu, e don Predu 
stesso e Noemi: a volte qualcuno di loro si 
faceva coraggio e cercava di aiutarlo, di trarlo 
giù dal muricciuolo, senza riuscirv 

Ed egli cominciò a provare fastidio di loro; 
volse il viso di là e fissò la valle nebbiosa. 
Ed ecco la nebbia cominciò a diradarsi; mac- 
chie di boschi dorati apparvero fra squarci 
di azzurro, e sul ciglione sopra di lui un me- 
lagrano come quelli di cui raccontava il cieco 
curvò i suoi rami pesanti di frutti rossi spac- 
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cati che lasciavano cadere i loro chicchi di 
perla. 

Ma la gente al di là del muricciuolo, non lo 
lasciava i in pace a contemplare tanto bene; egli 
non si volgeva più, e solo un giorno una mano 
che si posava sulla sua spalla e una voce che 
lo chiamava piano ‘piano all'orecchio lo fe- 
cero sobbalzare, — Efix! Efix! 

Il viso di Giacinto, gli occhi dolci umidi 
di pietà stavano sopra di lui: fra tante figure 
morte quella gli parve ancora la sola viva, 
tanto viva che le sue mani calde avevano 
quasi la potenza di tirarlo su, rimetterlo dritto 
nel mondo di qua. 

Ma fu un momento: ecco che si velava an- 
ch'essa, perdeva forza, ritornava fantasma; 
ed Efix provò dolore, come fosse Giacinto a 
morire, non lui. 

— Efix, su, su! Che fai? Non mi niente? 
Sono venuto per te, sai. Sono qui. Non vo- 
levano lasciarmi entrare ed ho saltato il muro. 
Su, guardami! 

Egli lo guardava, ma non ne vedeva più 
gli occhi. 

— Zia Noemi è scappata come di volo, ve- 
dendomi! Proprio non mi perdonerà mai! 
Che cosa ti ha raccontato, dimmi? Che non 
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vuol più vedermi, che ha giurato di non pro- 
nunziare più il mio nome? Lo s 
importa. Son contento che si sposi; sai 
s'era accaduto, l’ultima volta che venni? Io 
le dicevo: — Sposatevi, zia Noemi; zio Pietro 
è ricco, vi ama, vi renderà felice. — Essa mi 
guardava con disprezzo, ed io capivo bene che 
non si sarebbe decisa mai. Allo E 
— parliamo piano, non sti 
ebbene, ric: 
bene negli occhi e le dissi Noemi, io 
sposerò Grixenda, perchè solo Grixenda, po- 
vera come me, giovane e sola come me, può 
essere la mia compagna, Allora Noemi si fece 
pallida come una morta; ebbi paura e me ne 
andai. Piangevo; te lo disse? Su, Efix, tu non 
scolti. Su! Ecco zia Ester. Non è vero, zia 
er, che Efix finge d'esser malato per non 
venire alle nozze mie ed a quelle di zia Noemi 
non farci il regalo? Eppure, dicono, de- 
ne hai portato, dal tuo viaggio.... 
sentiva le parole e le capiva anche, 
ma erano senza suono, come parole scritte. 
— Su, dimmi almeno cos'hai. Non mi race- 
conti neppure dove sei s Rammenti quando 
sei venuto al Moli dove andavi? 
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un bel posto. 


E tu rispondesti Non ram- 
menti? Apri 


gli oc- 
Dove 


chi, guardami. 


Triéder 
Binocles 


vare fastidio: aprì un momento gli occhi, li 
richiuse, gravi già del sonno della morte, E 
le parole di Giacinto si confondevano, di là 
del muricciuolo col fruscio delle canne, col 
ronzìo del vento che passa. 


Eppure a un tratto parve sollevarsi e rivi- 
vere. Durante la sera un accesso violento del 
male lo aveva pestato come sale nel.mortaio: 
era diventato sordo e muto dal dolore, ma 
aveva veduto don Predu guardare Noemi con 
un gesto di contrarietà. Perchè le nozze erano 
fissate per l'indomani, e s’egli moriva por- 
tava il malaugurio agli sposi o li costringeva 
a rimandare a un altro giorno la cerimonia 


pensato, a questo giorno ? 


veva vesi 
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nuziale. Allora in fondo alle tenebre che già 
lo avvolgevano brillò come una lampada lon- 
tana 


la volontà di combattere la morte. 
pri il viso e parlò. 

Doina Ester, sto meglio. Mi dia da bere. 
Accorsero tutte due le padrone e Noemi 


stessa gli sollevò la testa e gli diede da bere. 


— Bravo, Efix! Così va bene. Sai cosa suc- 


cede, oggi? 


ì, bevendo. 
ero, Efix? Quanto ci hai 
i parrà un sogno. 
tutto era stato, 


Egli accennò di 
— Sei contento, 


Egli accennava di sì, di sì: 


tutto era un sogno. 


lo lasciarono solo, poichè Noemi do- 


Poi 
si; ed egli sollevò la testa e si 
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guardò attorno ma come di nascosto, conti- 
nuando a far cenni di approvazione. Tutto 
andava bene; la festa nuziale si svolgeva in 
casa dello sposo, e qui nulla turbava l'antica 
pace. Per un'attenzione di Noemi verso il ma- 
lato neppure la cucina era stata ripulita, come 
susa per le nozze; la casa e il cortile erano 
silenziosi, il gatto stava immobile sulla pan- 
ca, nero con gli occhi verdi come l'idolo della 
solitudine; nel silenzio si udiva il legno cor- 
roso del balcone scricchiolare e sollevando 
un poco di più la testa rivide un'ultima 
volta il muro rovinato e l'erba e i fiori d'ossa 
dell’antico cimitero. 

Ma d'improvviso una figura ch'egli non 
conosceva apparve sulla porta; alta, sottile, 
vestita d'uno stretto abito granato a fiori neri, 
aveva una ghirlanda di rose sul capo, e qua 
e là sul viso, s ersona, piedi, qual- 
che cosa che li occhi, i gioielli, 
le scarpette. 

Egli spalancò gli occhi e riconobbe Noemi; 
ma dietro di lei, accomodandole le rose del 
cappello e le pieghe del vestito, donna Ester 
con le ali nere dello scialle rigettate sugli 
omeri gli parve l'ombra della sposa. 

— Sto bene, vero? — domandò Noemi ritta 
davanti a lui, accomodandosi i risvolti delle 
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maniche: — non ti pare stretto, questo ve- 
stito? Si usa così. E guarda come è bello, 
questo: è il regalo di Predu, 

Sì chinò nonostante il vestito stretto e gli 
fece vedere il rosario di madreperla con una 
grande croce d'oro. 

— Vedi? Era la croce di un vescovo antico: 
era della nonna di Predu, ch'era poi anche 
la r ‘a. Così rimane in famiglia. È 
veri il Cristo, pare che sori 
tre gli calano giù le lagrime e il sangue... 
dietro, guarda 
x guardava silenzioso, 
mani nere e secche aggr 
panno; e pareva affaccia 

là per contemplare un'ultima volta 
della sua padrona. Ma ella disse, 
chinandosi ancora di più, con le ginocchia 


immobile, con le 
ppate all'orlo del 
vere, dal 
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piegate, in modo che gli sfiorava il viso col 
suo viso: 

— Vedi che regalo, Efix! 

Ed era pallida, nel suo vestito granato, con 
gli occhi cattivi pieni di lagrime, 

Ma Efix non ne provò dolore. 

— Siamo nati per soffrire come Lui; bi- 
sogna piangere e tacere.... — disse con un 
soffio. 

E questo fu il suo augurio. 


Da quel momento non parlò più. Gli pa- 
reva di tenersi aggrappato all'orlo del panno 
per non re di là; e di vedere dall’alto 
del muricciuolo lo spettacolo del mondo. 

Ed ecco don Predu e i parenti arrivano 
per portar la sposa: entrano, si dispon- 
gono intorno nella cucina come le figure di 
un sogno, confusamente, ma con rilievi strani 
di particolari 

Don Predu è vestito di nero, un abito nuovo 
attillato che lo costringe a respirar forte, ma 
Efix non ne distingue il viso, mentre vede 
la bocca sarcastica del Milese, lunga, stretta, 
come piena di riso represso, e il ventre gonfio 
d'una parente delle dame, quella che deve 
accompagnare la sposa, e due ceri con due 
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nastri color rosa sostenuti da due manine | come la Regina Saba. Ma anche lei, la Re- | l’altra volta... Ah, Efix, questo non lo dovevi 
pallide. gina Saba non era contenta.... Anche Noemi | far: oggi, proprio oggi?. 


E tutti sono serii come venuti a prendere 
lui, morto, non la padrona sposa, e cammi- 
nano piano per non dargli noia. 

Donna Ester, con lo scialle sciolto un po’ 
svolazzante sulle. spalle, dispone il corteo: 
prima i bambini coi ceri alti in mano; poi 
la sposa con la parente; poi lo sposo coi pa- 
renti; in coda i pochi invitati; il Milese in ul- 
timo pareva ridersi di tutti silenziosamente. 

— Adesso mi lasciano solo, — pensa Efix 
con un poco «di amarezza, — Solo. E son io 
che ho fatto tutto! 

Sulla porta Noemi si volse a fargli un cenno 
di addio con la croce d’oro, Addio. Ed egli, 
come già per Giacinto, ebbe l'impressione che 
fosse lei a morire. 

Uscivano tutti, se ne andavano: donna Ester 
si curvò su lui, parve coprirlo con le sue ali 
nere. 

— Torno presto, io, appena li avrò accom- 
pagnati: bisogna che vada; sta quieto, fermo 
fermo. 

Sì, egli stava fermo al suo posto; fermo e 
solo. S'udiva la fisarmonica che Zuannantoni 
suonava in onore degli sposi, ed egli rico- 
minciò a ricordare tante cose: il rumore del 
Molino, su a Nuoro, le nuvole sopra Monte 
Gonar 


Com'era diventata granda la cucina! Scura 
e tiepida, coi muri lontani, con sfondi miste- 
riosi come una tanca di notte. 
cantava, il cieco raccontava la stori 
lazzo d’oro del Re Salomone. 

« tutto era d’oro, cone nel mondo della 
verità; tutto era puro, lucente. Melagrane 
d’oro, vasi d'oro, stuoie d'oro.... » 

Ed egli vedeva la casa di don Predu, coi me- 
lagrani carichi di frutti, i palmizi, le stuoie 
coperte di grappoli d'uva e di zucche d'oro. 

— Noemi starà bene. .. mangerà bene, 
ingrasserà, darà i denar donna Ester per 


ia del pa- 


là 


accomodare qui il balcone. Starà bene... Sarà 
E HOUBIGANT 
LE PARFUM IDEAL fiume furto 


HOTEL LOTTI 


IL PIÙ NUOVO 


si stancherà della sua croce d'oro e vorrà an- 
dare lontano, come Lia, come la Regina Saba, 
come tutti.... 

Ma questo non gli destava più meraviglia: 
andare lontano, bisognava andare lontano, 
nelle altre terre, dove ci sono cose più grandi 
delle nostre. 

Ed egli andava. 

Chiuse gli occhi e si tirò il panno sulla 
testa. Ed ecco si trovò di nuovo sul muric- 
ciuolo del poderetto: le canne mormoravano, 
Lia e Giacinto stavano seduti silenziosi da- 
vanti alla capanna e guardavano verso il 
mare. 

Gli parve di addormentarsi. Ma d'improv- 
viso sussultò, ebbe come l'impressione di pre- 
cipitare dal muricciuolo. 

Era caduto di là, nella valle della morte. 


Donna Ester lo trovò così, quieto, immo- 
bile sotto il panno: fermo fermo. 

Lo scosse, lo chiamò, e accorgendosi ch'era 
morto e che lo avevano lasciato morire solo, 
si mise a piangere forte, con un gemito rauco 
che la spaventò. Cercò di calmarsi, ma non 
poteva; era come un'anima che piangeva en- 
tro i contro sua volontà: allora andò e 
chiuse il portone perchè qualcuno non la 
sorprendesse a disperarsi così sul servo morto 
e la gente non s'accorgesse che l'avevano la- 
sciato morire solo, mentre per la famiglia era 
un gran giorno di festa. 

In attesa che le ore passassero rimosse il 
cadavere, secco e leggero come quello d'un 
bambino, lo lavò, lo rivestì, parlandogli sot- 
tovoce, fra una preghiera e l’altra per raccon- 
targli come s'era svolta la cerimonia nuziale, 
come Noemi piangeva entrando nella sua ricca 
nuova dimora, — piangeva tanto era felice, 
s'intende, — come la casa era piena di regali, 
come la gente buttava grano e fiori fin den- 
tro il cortile degli sposi, per augurar loro 
buona fortuna, come tutti insomma erano 
contenti. 

— E tu hai fatto questo.... di andartene 
così, di nascosto.... senza dir nulla.... come 


Egli pareva ascoltasse, con gli occhi vitrei 
socchiusi, tranquillo ma deciso a non rispon- 
dere da buon servo rispettoso. 

Donna Ester, ricordandosi che gli piace- 
vano i fiori, spiccò un geranio dal pozzo e 
glielo mise fra le dita sul crocefisso: in ul- 
timo ricoprì il cadavere con un tappeto di 
seta verde che avevano tirato fuori per le 
nozze. Ma il tappeto era corto, e i piedi ri- 
masero scoperti, rivolti come d’uso alla porta; 
e pareva che il servo dormisse un'ultima volta 
nella nobile casa riposandosi prima d’ intra- 
prendere il viaggio verso l'eternità. 

(Fine). Grazia DELEDDA, 
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“e 
LA SETTIMANA. 
n presidente dei ministri, Giolitti, par- 
;to la sera del 17 da Torino, è arrivato 
itoma alle 9.30 del 18, e nella giornata 
ì.s.a ha avuto a palazzo Braschi confe- 
26 coi ministri Spingardi (guerra) e 
‘,lesco (tesoro); 11 19 poi vi è stato con- 
zlio dei ministri, nel quale è stato de- 
auto vario lavoro legislativo per la 
umbra, che riprende le sedute il 29, 
DAI 17.sonosempre andate migliorando 
ndtizie sulla salute del papa, che il 21 
enfrato in convalescenza onde i medici 
indio sospeso la pubblicazione del bol- 
;tinò, La seta del 20 è partito da Roma 
card. Ferrata diretto a Malta come le- 


TINTURA ACQ 
55 
verso Vv 


VOSA ASSENZIO 
ENEZIA 


Insuperabile rimedio contro tutti I disturbi di stomaco 
TRE SECOLI DI SUCCESSO 


gato pontificio 
stico internazioni 

Tl ministro degli esteri ha delegato a 
rappresentarel’Italia alla Conferenza finan- 
ziaria di Parigi per rego'are le questioni 
finanziarie fra la Turchia è gli alleati i 
signori Koch comm. Ernesto, ministro ple- 
nipotenziario, direttore generale degli af- 
fari generali ai Ministero degli esteri, Ca- 
novai commi 'L'ito, capo serv zio del Segre- 
tariato della Banca d'Italia, Conti Rossini 
comm, Carlo, direttore capo di di 
del portafoglio dello Stato al Ministero 
del Tesoro. La sera del 17 a Roma ha 
avuto luogo un banchetto di un centinaio 
di coperti in onore dell’ambasciatore ai 
geutino Lainez; vi hanno pronunziato di- 


scorsi per l'amici- 
ia _italo-argentina 
il Lainez e Luigi 
Luzzatti. Il 16 Nasi 
ha formulata per 
mezzo dei suoi av- 
vocati protesta al 
Rettore dell’Univer- 
sità di Roma per ln 
deliberazione presa 
dalla Facoltà giuri- 
dica di sospensione 
dalla sua libera do- 
cenza. A Torino il 
16 ha sospese le pub- 
blicazioni il giornale 
cattolico l' Italia 
Reale, assor- 
bito dal Mo- 
mento. A Ro- 
ma la sera del 
18 ha tenuta 
conferenza il 
deputato Fra- 
deletto parlan- 
do de “le illu- 
sioni e i do- 
gmi della de- 
mocrazia ,. Il 
20 in Chiavari 
fu consegnata 
solennemente 
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Esigete sempre il vero Amaro AVE 


miragli 


Dardanelli. 
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Bar 


Mantovani in bottiglie br. vet- VIII Til'cngina fa 
tate e col marchio di fabbrica 9 DI F 


una spada d'onore al contrat- 
Millo è targhe d’oro, pel 
valore dimostrato nella famosa im- 
prisa navale entro il canale dei 
Il 15 
gna, dove era usciere di prefettu- 
ra, Giuseppe Sabbadini, 
pagno di cospirazionedi Guglielmo 
Oberdank, e rimasto tredici anni 


denti volevano fargli solenni ono- 


al 21, e dimostrazioni 


morì a Bo'o- 


già com- 


Austria. Gli stu- | gamo. 


ranze funebri, la polizia le ha brutalmente 
proibite; ne sono seguite dimostrazioni 
tumultuose, con arresti, feriti, durate fino 


parte degli studenti delle altre univer-| il 
sità. Nella nott: sopra il 17 incendio ha 
distrutto în Edolo l'ospedale; altro in- 
cendio nella sera del 17 ha distrutto la 
fabbrica di mobili artistici Mora in Ber- 


Il 21 a Brest è stata varata la seconda 


Alimento completo per i bambini. 
Si trova ovunque. 


superdreadnought francese. la Bretaynex 
il municipio socialista si è ufficialmente 
astenuto da ogni cerimonia. r_l’inei 
dente di Nancy contro i turisti tedescì 
governo francese ha revocati i due 
agenti di polizia che si trovavano nella 
stazione di Nancy la notte del baccano 
è stato deciso il trasloco di due commis 
sari; è stato rimosso il prefetto del di 
partimento di Meurthe et Moselle, nomi. 
(Continua nella pagina seguente). 


di solidarietà da 


Le migliori. 
Proiettori e Fari a 


Fabbrica Fratelli SANTINI, Ferrara 
Esigere la parola * AQUILAS,, 

impressa sulle Jam 
Torino I9Ii: TRE DIPLOMI 


“Aquilas,, 


Lampade, Fanali, 
is Aceti 


La moda attualo s'impernia sulla sveltezza delle 
forme, sopratutto lap ciò che riguarda la vita, e 
lo anche, Per meglio comprimerls © rimpiociolirio, 
si è prolungato fl busto verso il basso, Jasefando 
invece la parte superiore del corpo in tutta libertà, 

Perciò mai come ora un bel petto ben svilup: 
pato e sopratutto sodo, gincchò nulla più lo so- 
stieno, è stato desiderato dalla donna elegante, 
perché esso completa mirabilmente l'armonia della 
sua linea, 

Non è dunque inutile rammentare alle Signoro 
ed allo Signorine fl cui busto non è sufficiente- 
mento sviluppato, o a quello più numaroso il cui 
petto nonha tutta quella fermezza che la moda 
attuale ‘rende assolutamente indispensabile, che 
soltanto le Pilules Orientales possono dar loro il 
husto ideale che si troverà in elegante armonia 
colla sveltezza della vita, 


d' ONORE. 


Molti altri prodotti e metodi di trattamento sono 
stati raccomandati per questo scopo, ma finora tutti 
si sono mostrati inefficaci ed hanno dovuto cedere il 
passo alle Pillole Orientali 
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Il più importante deposito d’Italia di lampade a fila- 
mento metallico delle accreditate marche 
“PHILIPS, “METALLUM,, “TITAN, 
» (quest’ultima marca por las: 

‘candelaggi, voltaggi © forme, 


MOTORI E TRASFORMATORI ELETTRICI 


Armature per le lampade a filamento meta lico, 
Consegne immediate. 


Listini e offerte a richiesta —— 


Acqua minerale naturale 
gazosa, acidula, alcalina 


RE D'ITALIA 


the sono oggi conoseiute 
od apprezzato in tutto il 
mondo. Cionondimeno l'o- 
sperienza del passato sem- 
bra essere rimasta lettera 
morta per certi Imitatori 
che di tanto in tanto an- 
aunziano ancora con gran- 
de sfoggio di réelamo la 
misteriosascoperta disedi- 
sentesi ricette meraviglio: 
se che operano miracoli, 
Purtroppo dalle promes: 
se alla realtà non è breve 
asso, e molte lottrioi 
cedendo all’attrazione di 
quasto réelames partico- 

iscon- larmente enfatiche e se- 


lovamento 


(Ge 


ro pee 
alità di 


nobile” 


fare la'costosa e fallace 
esperienza, 

uoste Tottrioi avrebbe 
ro fatto assai meglio a 
cominciare dalle Pillole 
Orientali. Molte disillu- 
sioni sarebbero state così 
evitato, 

Il numero delle Signore 
dello Signorine ehe ad 
asse sono debitrici di un 
petto magnifico e'aceresce 

giorno in giorno, e la 
loro riconoscenza si mani- 
fosta con lettere d'elogio 
ghellsegreto professionale 
el impedisce di pubblicare 
per intiero, ma che non co- 

no perciò una me- 
no sincera ed autentica te- 
stimonianza doll'indisonti» 
bile efficacia dello Pilules 
Orientales. 


CosisorivelaSig. da C.. 

«Sono assolutamente soddisfatta del risul- 
tato ottenuto colle Pilules Orfentales, Siate certo 
che vi mostrerò la mia riconoscenea facendo una 
buona e ben meritata réclame alle vostre pillole. 

Madamo de C...., ruo Bayon, Parigi». 
E quest'altra: 

« Signore, Le Pilules Ortentales mi riescono 
molto efficaci, e graie a loro vedo con gioia 
coli @ poco a poco le incavature che circon- 
davano la mia gola, Ora non diepero più di rt 
cuperare un bel petto, che avevo perduto da pa- 


recchi anni. 
Louise M..., rue Franklin, Passy ». 


Le Pilules Orientales convengono meravigliosa. 
mente tanto alle Signorine quanto alle Signore 
il etto sia insufficientemente svilap ato 0 
abbia sofferto în seguito a fatiche 0 malattie. 
Esse possono essere prese anche da persone do 
licate di salute e di temperamento, come Jo di- 
mostrano i due seguenti estratti, 
« Signore. Sono molto contenta delle vostre 
Piules Orientales, che non solo mi danno un 
* più di petto, ma anche una salute migliore, 
pgi ventenne, io ero anemica fin dalla mia 


I sano 


NERVI 


Per sviluppare e rassodare il Petto | 


nulla eguaglia le “Pilules Orientales,, 


prima infanzta, e solo da quando prendo le vo- 
8tre pillole vedo scomparire l'anemia. 


M.llo G...., Place St, Pierre, Tonneins», 


«Signore. La mia amica, a cui ho fatto cono- 
scere le Pilules Orientale», ne é soddisfattissima, 
Perfino il male di stomaco che la affiggeva è 
sparito. L. V...., rue Couraye, Granvillo ». 


Così lo Pilules Orientales non nuociono mai alla 
salute nè allo stomaso. D'altronde, esse non son- 
tengono che prodotti innocui 0 benefici, nessuna 
droga pericolosa come arsenico od altro, e non 
hanno mai dato luogo ad alcun rimprovero in 
tutto il trentennio e più daechò sono usate dalle 
Signore © dallo Signorine di tutti i Paesi, 


I Dottori stessi ne riconoscono i meriti è le pre- 
sorivono alla loro clientela, como lo dimostra la 
lettera seguente: 


« Signore. Continuo sempre a prescrivere alla 
mia clientela il vostro 
eccellente prodotto -Pilu- 
les Orientale, e sono fe= 
lice di potervi dichiara 
re che a queato prodotto 
debbo numerosi successi. 
Dottor G,.. a N. 
(Loira Inferiore)», 


Jl buon effetto del trat 
tamento si manifesta subi- 
to e si completa general. 
mento in duo mesi, spesso 
anche in qualche sottima- 
na, come testificano le due 
seguenti lettere: 


« Signore. Sono quin- 
dici giorni che prendo le 
vostre Pilules Orientales, 
e_già noto con soddisfa 
zione un risultato dav- 
vero sorprendente. 
Madame E. L..., Rue Gon 
dard, Marsigila », 


« Signore. Mi affretto 
a felicitarot per le vostre 
Pilules Orientales, che 
avrebbero dovuto - chia- 
marsi Pillole Meraviglio- 
se. Un solo flacone è ba- 
stato per far sparire due 
incavature che avevo da 
ciascun lato della mia 
gola. Ora possiedo un 
magnifico busto,ed il mio 
petto molle è divenuto 
Sodo : sono incantata del- 
le vostre pillole. 
Madamo A. Li. 
Vevey (Svizzeraj». 


Interrompiamo qui que- 

sto citazioni che mostrano 

V' officacia delle Pilules. Orientales e che non per- 

mettono di confonderlo son alcuna dello più o 

meno fantasiose imitazioni che ininterrottamente 
si succedono, 

Dunque, Signora 0 Signorina, che desiderate mi- 
gliorare l'estetica del: vostro busto, se il vostro 
petto manca di sviluppo 0 di sodezza, non esitate a 
ricorrere alle Pilules Orientales, In qualche setu- 
mana vedrete realizzarsi il più caro dei vostri desi- 
deri e l'aspetto del vostro busto non avrà nulla più 
da invidiare alle vostre compagne meglio favo: 
rito. Rimarrete stupita e rapita della pronta tras- 
formazione operatasi in voi, Se desiderate più ampi 
schiarimenti, vi sarà spedito gratis dietro rì- 
chiesta un plosolo opuscalo coutenente inoltre nu- 
merosi attestati. 


Flacone con istruzione, L. 6,35 franco , contro as- 
‘segno, L. 6,70,J. RATIÉ, farmacista, Pas- 
sage Verdeau, 6, Parigi, 

Milano : Farmacia del Dottor Zambelletti, piassa 
San Carlo, 6. 

Napolit Farmacin Ingles di Kernot, strada 
San Carlo, 14. 


EMORROIDI 


guarite senza operazione cruenta 


N NUOVO METODO. insegna gratuitamente ai signori 
Modici 0 a chi na farà richiesta. La cura indolora si può fare in 
sasa propria ed in qualunque stagione senza dover interrompere 
le proprio occupazioni. Cure speoifohe per lo malattie del 
l'intestino o per la guarigione radicale della Stittoherza 
senza purganti. Collo mie istruzioni ogni Medico in pochi minuti 
è posto în grado di guarire con sicure 
toldaria senza adoperare ferri chirurgioi, 

Presentarsi ovvero sorivere: Tatituto Profesaor Dott, P. RI- 
\WALTA — Corso Magenta, 10 — MILANO, 


Visite Mediche dalle 131/) alle 15 — Telef, 10339, 


Parc 


DA datamente © non falseo mai, non macchia ia 
pelle, ed è facile l'applicazione, 

MASCRIEIENIS) nortiziin Lire 8 (per posta Line a,n0). 

Doposito In Torino: Farm, del Dott. BOGGIO, Via BerthoWlet, 14, 


qualsiasi forma emor- 


La vera FLORELINE 


Tintura inglese delle capigilature eleganti. 
Restituisce al capelli grigi il co'ore primitiva 
della gioventù, rinvigorisco la vitalità, il ote- 


MALATTIE GIOVANILI INFETTIVE E DEL SANGUE 
recenti e inveterate 
nente in poco tempo con la mondiale 
DEPURATINA 

del Dott, CALERO - Migliaia di certificati - Massime Onorificenzi 

CURA COM A DUE FLACONI Lire È 
Opuscoli conwulti gratis. per lettera. 

Laboratorio farmaceutico Dott. CALERO - Via D'Azegilo, 78, BOLOGNA 


guarite ra 


È USCITO L’ ANNO XLDE - (912 


Annuario 


SCIENTIFICO 
eaIndustriale . 
diretto da AUGUSTO RIGHI 


Professore nella Regia Università di Bologna 
=== è Senatore del Regno 


Compilatori : A. Riccò e E. Papova (Astro- 
nomia); L. Avapuzzi e F, Erepia (Meteo- 
rologia e Fisica dél globo); L. Amapuzzi 
(Fisica); G. Giorcr e L. Amapuzzi (Elet- 
trotecnica); G. Baron: (Chimica); F. To- 
paro (Agraria); Ucoino UgoLINI (Storia 
naturale); A. CLerIci, G. Razzagoni e 
Cavazza (Medicina e Chirurgia); C. 
Arresavi (Ingegneria civile e lavori 
pubblici); G. Sato: (Ingegneria indu- 
striale e Applicazio scientifiche); 
O. MAKINELLI ografia); Esposizioni, 
Congressi, Concorsi, Necrologia. — 


Un volume in-16, di 500 pagine con $9 incisioni, 


due tavole e nove ritratti: DIECI LIRE. 


Commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano, 


il lito in pena si vivi 


spetto di ‘una «sfinge 


Per conoscere la data delleelezioni, 


TrASD 


rolge al- 


l'on. Giolitti, ma questi assume l'a- 


si rivolge ‘allora a Barbanera, ma 
questi è più che mai nelle nuvole; 


FARAI 


TLUEZIONI. Variazioni di BIAGIO, 


ATA DELLE E 


si rivolge infi 
zano, la quale, i 
avranno luogo in giugno od ottobre, 
rimanda la Fispostà a, novembre 


interroga i tavoli 


consulta Pickmann, divinatore del 
però non parlano; i 


pensiero, il quale non indovina nulla; 


fessi 
‘nato tesoriere in altro -dipart: 


da consigliere e da socio del 


T9,I 


PARIS 


decspitato certo Barre, che 
Strangolò © derubò un mer: 
‘ Qi bestiame; e la mat- 
tina del'21a Parigi sono stati 
ti i tro banditi Mu 
Callemin, Monier 

pil Diadonnè è stato 

into. 


Belgio los ciopero gene- 
continua calmo esi eston- 

de, Alla Camera belga sono 
avvenute in proposito vivedi. 


senssioni. 
11:16 a Londra mo!te don- 
me hanno Pago delle 
suff'ragiste distribuivano 
dei manifesti; il 18 le suf- 
sono riuscite a salire 
interno della colonna ma- 
mument ricordante l'incendio 
| di Londra, e dall'alto di esso 
hanno lungamente agitato in- 
e e bandiere ‘motto: 
“il voto alle donhe,. Il 19 
poi hanuotentat) di far sal- 
tare con ‘una bomba il vecchio 
faro di Smiton presso Pli- 
anouth. Il 17 è cominciato alla 
Corte di Giustizia il processo 
diffamazione intentato da 
lord Douglass contro Ti- 
mes Book perla pubblicazi 
me di documenti completativi 
del Deprofundis di Ogcar,Wil- 
de: il dibattimento si è mi 
tato in tutta una rivelazione” 
dolle sregolatezze del quere 
anto lord Douglass. 
Al Reichstag nico il 
18 e il 19 vi è stata vivacis- 
sima discussione sul bilancio 
Di guerra circa lavori della 
labbrica tedesca di armi per 
far pubblicare articoli allar- 
‘misti in giorna'i francesi; e 
dirca Parere la casa Krupp a 
|. Berlino un agente che cortom- 
impiegati dell'esercito e 
marina per cavarne no- 
tinie interessanti In fabbrica 
‘stessa. Il capitano Lemer:e, 
arrestato la settimana scorsa 
come presunta spia in Ger- 
‘mania, è stato secondo quanto 


Camera di Commercio italiana di Pari; 
| ha accettate la sera del:19 le dimissioni | da un commissario tedesco. 
Il 182 Bukarest all'apertura della Ca- 
mendator (resta, 11.19 a Versailles è stato | mera un indi 


EODORE CHAMPION [s: 
cla 


noto com- 
uo 


\\ 


Terminando 
l'abbigliamento. 


Tutti i preparati 


KALODERMA 


sono i più perfetti ed indis- 
pensabili per la toilette. 


| supone RALODERMA 


Colttiene glicerina e miele, È 
‘gradevole e rinfrescante. ‘È il 
ihiglior sapone per conservare 
una-carnagione fresca e bella. 


Lipria RALODERMA 


insuperabile; finissima: Si può 
avere in .color bianco, rosa e 
tachel. 


Crema RALODERMA 


rende la pelle morbida come 
il fior di giglio, Evita geloni 
erossori. Non contiene grassi, 


RALODERMA 


è fabbricato esclusivamente 
dalla fabbrica difamamondiale. 


F. WOLFF & SOHN 
KARLSRUHE 


Sitccursale di Milano: 
Via Principe Umberto No, 25. 


| 


Annunoia il Marr, rimesso in libertà il 
19 ed accompagnato fino alla frontiera 


‘| cedonia "sia ascolta- 


‘teneva ane! 


mile viene fatta in Cina, Il mivi- 
stro ‘degli esteri cinese è un cti- 
stianò e sono cristiani milti membri 
del nuovo Parlamento. Mai finora 
la causa del cristianesimo in Cina 
aveva avuto tali prospettive. 
A-Roma la Gazzetta Ufficiale ha 
pubblicato il 19' il regio decfeto eliè 
regola ‘i rapporti di sudditanza de- 
gli indigeni in Tibia. Quanto alle 
notizié sull'avanzata italiata tanto 
verso Ghedamès che in Cirénaica 
sono nel giornale, 
La Zeit sli Vienna ha da Addis 
Abeba che Îl console austro-ungarico 
Swiminer ha consegnato all’eredé al 
trotio di Abissinia, Lig Jassu, uh re- 
galo dell’'imgioratore Francesco Giu- 
seppe e lè insegne della Gran Croce 
di San Leopoldo. L' erede al trono 
ha ricevuto il console austriaco uf- 
ficialmente. Dopo un breve: discorso, 
il console presentò all’erede al trono 
il regalo dell’imperatore consistente 
in un medernissimo cannone a tiro 
tasca. Il giovane ha|rapido-trainato da muli magnifica 
ilichiaraito ‘che voleva | mente bardati. Dopo l'udienza ìl 
solaînente richiamare | console austriaco presentò al mini. 
l'attenzione della Ca- | stro degli esteri Nagaderas-Haile Georgi 
miéra sui rumeni vi-|le ‘insegne dell'Ordine della Corona di 
vétîiti in Macedonia.|prima classe conferitogli dall’imperatore, 
La sua sapplica cone] Quanto alla guerra turco-balcanica, pare 
euna poe-|si possa considerarla virtualmente finita: 
sia. Hncin Nastasi,|un armistizio di dieci giorni, fu firmato 
cheera molto eccitato, | il 19 fra tarchi e bulgari, ed il 20 lo 
è stato sottoposto ad | firmarono auche i delegati dî Serbia e di 
esame medico, Grecia, escluso il Montenegro. La sera 
Notizie da Costan- 
tinopoli, 17, dicono 
“che è stato scoperto 
un complotto coll’in- 
tento.di detronizzare 
il Sultano e sostituirlo 
con Abdul-Hamid, 
Parecchie personalità 
politiche e militari vi 
sono: implicate. Si di- 
ce che il complotto fu 
organizzato nell’ ha- 
rem di Abdul-Hamid. 
Il Governo repub- 
blicano cinese ha in- 
viato per mezzo del- 
le autorità’ centrali 
una circolare a tutte 
le chiesecristiane del- 
la Cina perchè avés: 
sero a tenere dome- 
nica 20 aprile una 
cerimonia religiosa 
per impetrare il sile 
cesso al nuovo Go- 
verno. Una cerimonia 
analoga è stata te- 
nutà a Pechino la do- 
menica 18, I missio- 
nari cristiani della 
Cina hanno accettito 
la domanda; e que- 
sta è la prima volta 
che una domanda 


ha tirato dalle tribune 
un colpo di rivoltella 
‘gridando : “Bisogna 
che Ta voce della Ma- 


Oreficeria 


“CHRISTOFLE” 


Una Sola ed Unica Qualità 


LA MIGLI ORE 


ed il nome “CHRISTOFLE' 
sopra ognuna merce, 


ta!,, (viva emozione). 
Il presidente ha. det- 
to :‘“Tà seduta con- 
tinua,, (applausi pro- 
lungati). L'individuo; 
‘dopo aver sparato lin 
gettato nell'aula una 
petizione. Si tratta 
di îio-studentè macé- 
done; di nome Hacin 
Nastasi, La rivoltel- 
la, che egli gettò a 
terra dopo avere spa- 
rato, era carica sol: 
tanto a polvere. La 
palla egli l’ aveva in 


Per ottenerla 
ESIGETE questa Marca 


Ji vERDE DA TUTTI 1 MOSTRI RAPPRESENTANTI, DA TUTTI di ORIOLAS: GIOIELLIERI, OAEFIOR oce,, ess. 


il testamento di -Pierpont Morgan; cati 
professa fervente cristiano; meno li guli 
per cirea cento milioni. lascia la sua for 
tunà (altri ‘400 milioni) e le colle.io 
d’arte al figlio suo, Si. ha-da Panam: ch 
in qu-] manicomio è stato rinebiuso il notd 
esp'oratore Cook (concorrente di, E sang 
nella se ‘perta del Pulo Nord) essenà di 
venuto. pazzo inguaribile, 22 g0n 


del 21 poi ad Atene, Sofia e Belgradb fu 
consegnata not1 accettante la mediazione 
delle Potenze; accettata anche dal’ Mon® 
tenegro, che però, invia di fatto, insi- 
steva sul bombardamento di Scutari. In 
questa ipotesi la squadra internazionale 
fareble uno sbarco di truppe ad Anti- 
vari, Dulcigno e San Giovanni di Medua, 
I1.19.a Nova York è stato Pubblicato 


== Dino Mantovani 


IL Poeta Soldato 


lito Nievo, 1831-186: 


D’imminente pubblicazione? 


La FRANGIA 


ei FRANCESI nel Secolo. XX 
osservati da un italiano 


DI 


GIUSEPPE PREZZOLINI 


Che cosa è stito l'affare 
Dreyfus, 

L'insegnamento superiore. 

L'istruzione elementare. 

Gli stranieri, 

L'eseîcito e l'armata demo- 


Con memorie, poesie e lettere inedite. Un ‘o- 
lume in-16, di 4$0 pagine, col ritratto di I. Nie' 0: 


QUATTRO LIRE. 


Commissioni e vaglinagli editori Fratelli Treves, Mili vo 


Apparenza © realtà, 

La classe dominante.’ 

Il tisparmio e la Banca. 

Il risparmio dei figli. 

La stampa. 

Ii Parlamento. 

La politica estera. 

Italia e Francia. 

Tunisi, 

La politica coloniale. 

La separazione dello Stato 
dalle Chiese. 


Un volume di circa 500 pagine: CINQUE LIRE. 


VirgiLio BROCCHI 


«wVirgilio Brocchi ha conquîtato uno dei pri. 
missimi posti fra i giovani scrittori. 1 suòi due 
ultimi romanzi, La Gironda e L'Isola somante, 
sono fra i più rispettabili e poderosi lavori della 
nostra arte narrativa. Le persone. dei svoî ro- 
‘manzi sono allo stesso tempo concrete ed astratte, 


Tenia È 
La disciplina monarchica. 
Il bonapartismo. 
Vita letteraria ed artistica. 


lai VERDI e 


PEL CENTENARIO x ||===_1] 


WAGNER 


VERDI, Biografia Critica 


di 


saggio crii 


ll PAESAGGI è FIGURE MUSICALI, ci Primo 
Levi (Italico); con autografi e ritratto di Vetdi L, 5 + 


Peg Con 16 incisioni fuori testo . . « 
| Canzone di GABRIELE D'ANNUNZIO in 
| morte di Giuseppe Verdi... 0. 

RICCARDO WAGNER  - la sua. opera e la 


sua utopia, 4 
Due volumi di ‘complessive 773 pagine 


.LE OPERE DI VERDI, stuitio critico analitico 
di Alfredo Soffredini ..._.-.._. 

OSSERVAZIONI DI UN:MUSI: 
 NORD-AMERICANO, «i Lombard 


per Camillo Bellai, 


ge, 
patri 


ad 


ico di Carlor Gigliozzk 


arturo 


ene 
(CISTA 


+ a$o 


e la vita che freme nelle sue dperé, mon. è ‘sol- 
tanto vita individuale, ma vita collettiva 
(Sensor, nel Giornale d' Fasti 


Le aQuile, ssano ... 


Dirigere vaglia aî Fratelli Treves, editori, in Milano. 


VICO MANTEGAZZA — 


La GUERRA per la LIBIA 


ANNO VII - 1912 peLLe 
Questioni di Politica estera. 


Le tre guerre: L'ora della Russia. La di; 

CIR Tn franco-ita-|Qualche osservazione sul- i enon da 
jani. l'andamento della guerra. | Note 'e ricordi. 

Nell’ Egeo. La pace. Nel mondo «diplomatico, 


Un volume in-16 con 16 incisioni: CINQUE LIRE: 


Dirigere commissioni 6 vaglia agli editori Fratel 


L'isola sonante, comano... 
Isentigri della vita,;-.ci-'. 


mngo i séntieti della vita ;, ‘intrecciati ri 
volte dî fiori, quasi sempre di spine, ha questo seni 
sifivo strittoté ascoltato molto pianto mano, 

osservato molte debolezze e molti'errori, col suo 
occhio acuto e indulgente. Ha-guardato senza il- 
lusioni il suo simi'e, lo ha vedito qual è... e lo ha 
amato lo stesso,.;, ciò che è, nella vita e nell'arte; 
il segno infallibile di’ una ore coscienza | 


Ce cala al 


